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Giampieri: "La rivoluzione green dei porti non venga fermata dalla burocrazia"

Emmanuele Gerboni

Seconda parte dell' inchiesta di ShipMag sulla trasformazione degli scali italiani.

Il presidente di Assoporti: "C' è la scadenza del 2026 che ci impone di lavorare

velecemente e bene" Genova - Le strade che portano alla rivoluzione green nel

sistema portuale italiano passano da qui: 'Digitalizzazione e iter burocratici più

snelli', spiega a Shipmag il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri . 'Si potrà

creare nuova occupazione con l' ingresso di nuove figure professionali',

aggiunge il numero uno dei porti italiani. Quali sono gli interventi da realizzare

negli scali italiani per attuare la rivoluzione green? 'Si tratta di un' opportunità

straordinaria con il PNRR che ne accoglie appieno l' importanza dal punto di

vista economico ma anche per quei valori nuovi che saranno portati da questo

cambiamento. Si tratta di interventi che hanno una duplice valenza. Ovvero,

producono nuove occasioni di lavoro da una parte, e dall' altra sviluppano i

territori. Per ottenere i risultati che auspichiamo serve una visione unitaria molto

forte perché qui stiamo parlando del sistema Italia. Abbiamo davanti la

scadenza del 2026 e dobbiamo lavorare affinché si raggiungano gli obiettivi che

ci siamo fissati creando le giuste condizioni. E, in particolare, mi riferisco ad una

semplificazione degli iter burocratici: non significa 'liberi tutti' ma poter lavorare affinché si possano realizzare le opere

indicate senza dover allungare i tempi perché le strade della burocrazia a volte rischiano di essere infinite'. Quali

potranno essere i benefici dal punto di vista economico e occupazionale per i porti? Esistono stime su possibile

aumento occupazione? 'Chi fa impresa ha chiaramente in testa alcuni concetti base. La globalizzazione è avvenuta

attraverso il mare, è sufficiente pensare che nel Mediterraneo transita circa il 20% dei traffici di tutto il mondo. Il porto

non rappresenta solo una banchina ma uno snodo logistico: ragionando in questo modo diventa automatico pensare

che ci possa essere più occupazione e ricchezza per i territori. Siamo di fronte ad un cambiamento epocale e un

tema centrale sarà sicuramente quello della digitalizzazione con l' ingresso di nuove figure professionali . Entriamo in

una fase storica in cui il lavoro portuale cambierà e sarà fondamentale che si prepari per dare le giuste risposte:

bisogna formare, riqualificare e interpretare il nuovo mondo del lavoro. Sarà fondamentale uno sforzo collettivo del

cluster e delle parti sociali per affrontare questo cambiamento con un grande gioco di squadra. Già negli anni c' è

stata una fortissima evoluzione: pensiamo solo a gruisti che a 30 metri di altezza prendono container con precisione

millimetrica, dobbiamo ragionare sulla riqualificazione del lavoro'. Grazie a questa trasformazione green, il sistema

portuale italiano potrà diventare più appetibile rispetto ai competitor del Nord Europa? 'Sono sfide che si affrontano

su campi diversi, così come le condizioni di concorrenza nel Mediterraneo sono differenti rispetto al Nord Europa. Ma

dobbiamo vedere il Mediterraneo come un terminale di primissimo livello, dove in Italia le Autostrade del Mare

possono essere un punto di riferimento e la rete ferroviaria può diventare un valore aggiunto. E poi dobbiamo

soffermarci anche sul legame città - porto. Non può esserci sviluppo se ci sarà un rapporto conflittuale, ci vuole

sinergia per dare risposte concrete. In questa fase bisogna essere coraggiosi: il porto non è solo banchina ma una

filiera logistica che può portare sostenibilità e nuovo lavoro. Se vogliamo attuare pienamente questa rivoluzione green

dobbiamo interpretare al meglio anche questa diversa impostazione' Il Governo italiano che contributo può dare in

questa operazione? "Bisogna riconoscere al Ministro Giovannini grande attenzione sul nostro settore, sono stati

Ship Mag

Primo Piano
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Penso ad una cabina di regia composta dai vari Ministeri interessati dove si possa avere un confronto e un dialogo

in contemporanea con lo scopo di velocizzare il processo decisionale. Non pensiamo che sia tutto bello e facile, la

scadenza del 2026 è dietro l' angolo e quindi dobbiamo fare in fretta . In questo senso come Assoporti abbiamo

creato gruppi di lavoro che stanno facendo un' attività estremamente preziosa che hanno come obiettivo, senza

prevaricare nessuno, di far vedere al legislatore quali sono gli effetti delle decisioni sull' economia reale. E la

declinazione che questo ha nelle attività giornaliera dei presidenti e delle strutture delle AdSP che si confrontano

proprio con l' economia reale quotidianamente. Mi ricollego al discorso di prima, ci saranno molte risorse da

spendere col PNRR ma devono essere utilizzate bene e velocemente e dobbiamo creare le giuste condizioni per

farlo'

Ship Mag

Primo Piano
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Porto Trieste, Giorgetti: enormi progressi, grande sforzo Regione

"E Comune"

Trieste, 4 ago. (askanews) - "Il Porto di Trieste ha fatto enormi progressi. E' un

porto della Mitteleuropa e secondo me da lì potrebbe venire tante cose

positive". Lo ha dichiarato il ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo

Giorgetti, a margine della visita all' Area di ricerca di Trieste, presente anche il

presidente della Regione FVG, Massimiliano Fedriga. "Mi sembra che qui ci sia

uno sforzo coordinato da parte della Regione e del Comune per immaginare

anche il futuro, impegnandosi in quelli che sono gli spazi di ricerca e

innovazione e non limitandosi ad un' opera di semplice ristrutturazione" ha

sottolineato il ministro. Qui si sta tentando di "dare quindi un' anima proiettata al

futuro" ha concluso il ministro.

Askanews

Trieste



 

mercoledì 04 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 7 9 8 6 4 9 4 § ]

Via libera ai 400 milioni del Pnrr per il Porto di Trieste

La Conferenza Unificata approva il finanziamento per il Fvg. Buona parte dei 400 milioni andrà per il Molo VII e per il
progetto delle Noghere.

Molo Settimo Soldi in arrivo in Friuli Venezia Giulia. La Conferenza Unificata ha

dato il via libera ai decreti del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile sulla ripartizione delle risorse del PNRR (Piano nazionale di ripresa

e resilienza) e del piano complementare destinate alle ferrovie regionali, i porti e

le case popolari. Come atteso, buona parte dei fondi - circa 400 milioni in totale

- sarà investita nel porto di Trieste, in particolare per il progetto delle Noghere e

per il Molo VII. 60 milioni del fondo complementare porti saranno impiegati per

opere preparatorie all' insediamento di attività logistiche ed industriali in zona

Noghere, in vista dell' integrazione con il terminal in costruzione. Altri 45 per il

banchinamento parziale del terminal, comprensivo di dragaggio del canale di

servizio e di collegamento alla viabilità. 100 milioni e mezzo vanno invece per l'

ammodernamento del terminal contenitori del Molo VII. Altre risorse, 180 milioni

di euro, sono destinate allo sviluppo del Punto franco nuovo. 8 mila euro in

totale vanno ai lavori di elettrificazione delle banchine del Molo V e di Riva

Traiana e delle banchine della Piattaforma logistica. Altri 7 mila per l'

elettrificazione delle banchine del porto di Monfalcone. Alla nostra regione

spettano inoltre 61 milioni 875 mila euro per la riqualificazione dell' edilizia residenziale pubblica, ripartiti in sei anni dal

2021 al 2026. Nessun fondo infine è previsto per il potenziamento delle linee ferroviarie regionali.

Rai News

Trieste
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Filt Cgil, no al Green Pass obbligatorio per lavorare in porto

Secondo il sindacato, per evitare i contagi sui luoghi di lavoro si devono

adottare protocolli sanitari più stringenti anche con il ricorso più frequente ai

tamponi Lamentando che un' impresa terminalista del porto di Trieste avrebbe

comunicato ai propri dipendenti che dal prossimo 15 settembre l' ingresso al

lavoro sarà consentito solo a chi sia munito di Green Pass, il segretario

nazionale della Filt Cgil Natale Colombo, ha denunciato che si tratta di «una

decisione irresponsabile che condanniamo fortemente perché discriminatoria

e perché il governo non ha ancora deciso in merito. Nessuna azienda - ha

sottolineato Colombo - può decidere di allontanare dal lavoro chi non è munito

di Green Pass, il cui mancato rilascio, tra l' altro, potrebbe essere legato a

molteplici motivazioni anche non dipendenti dalla volontà del singolo». Il

dirigente nazionale della Filt Cgil ha sollecitato «un deciso intervento dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale per rimuovere

immediatamente questa disposizione aziendale e - ha specificato Colombo -

per fare in modo che non si verifichino altre eventuali iniziative del genere».

«Unitamente alle nostre strutture territoriali - ha concluso Colombo - siamo

pronti ad opporci con fermezza a tali soprusi affinché nessun lavoratore sia lasciato a casa. Per evitare i contagi sui

luoghi di lavoro si devono adottare protocolli sanitari più stringenti anche attraverso il ricorso in modo più frequente ai

tamponi».

Informare

Trieste
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Porto di Trieste, al lavoro solo col green pass. Sindacati: "Discriminatorio"

Un' azienda terminalistica ha comunicato ai propri dipendenti l' ingresso col certificato a partire dal prossimo 15
settembre. Cgil e Uiltrasporti protestano

«Siamo venuti a conoscenza oggi che un' azienda operante come terminalista

nel porto di Trieste, ha comunicato, in maniera assolutamente arbitraria, ai

propri dipendenti che, dal prossimo 15 settembre, l' ingresso al lavoro è

consentito solo a chi sia munito di Green Pass». A riferirlo è il segretario

nazionale della Filt Cgil Natale Colombo, commentando «è una decisone

irresponsabile che condanniamo fortemente perché discriminatoria e perché il

governo non ha ancora deciso in merito». «Nessuna azienda - prosegue il

dirigente nazionale della Filt Cgil - può decidere di allontanare dal lavoro chi

non è munito di Green Pass, il cui mancato rilascio, tra l' altro, potrebbe

essere legato a molteplici motivazioni anche non dipendenti dalla volontà del

singolo». Secondo Colombo l' Autorità di sistema portuale di Trieste

dovrebbe intervenire per rimuovere la disposizione aziendale. «Per evitare i

contagi sui luoghi di lavoro - afferma - si devono adottare protocolli sanitari

più stringenti anche attraverso il ricorso in modo più frequente ai tamponi».

«Eccessiva» la decisione aziendale anche secondo i segretari generale e

nazionale di Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi e Marco Odone. «Le norme sulla

prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro - spiegano - devono essere rispettate perché gli ambienti siano sicuri e

tutelino la salute dei lavoratori però la decisione assunta dall' azienda è discriminatoria ed eccessiva, auspichiamo un

intervento dell' autorità di sistema portuale affinché siano scongiurate iniziative simili. Non si può consentire che il

green pass sui luoghi di lavoro provochi il demansionamento o il licenziamento senza che ci sia ancora una

disposizione normativa in merito». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Trieste
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Green pass obbligatorio, scoppia un caso in porto

Un terminalista impone la vaccinazione ai dipendenti dal 15 settembre. I sindacati: fuga in avanti che potrebbe
mascherare licenziamenti

Porto di Trieste All' interno del porto di Trieste scoppia il caso delle lettere

recapitate ai lavoratori con le quali un' azienda dello scalo imporrebbe l' obbligo

vaccinale ai  suoi addett i .  "Respingiamo contenuti  e metodo del la

comunicazione che un terminalista di Trieste ha inviato ai suoi dipendenti", ha

reagito il segretario generale della Fit Cisl Fvg Antonio Pittelli, spiegando che

nella lettera inviata ai lavoratori si dice testualmente che, a causa del dilagare

della variante Delta, a partire dal 15 settembre l' ingresso in azienda sarà

consentito solo ai lavoratori muniti di Green pass regolarmente rilasciato e

certificato dal Ministero della Salute". "Un comportamento assolutamente

arbitrario" lo definisce Pittelli che ricorda come il Governo non si sia ancora

espresso sull' obbligo di green pass come condizione per accedere ai luoghi di

lavoro. Cisl ribadisce l' invito a vaccinarsi per evitare nuove chiusure. "Ma non

vorremmo - avverte il segretario della Fit Cisl - che la fuga in avanti fosse un

escamotage per mascherare licenziamenti facili e ingiustificati".

Rai News

Trieste
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Trieste, Samer: "Dal 15 settembre Green Pass obbligatorio". Il sindacato dice no

Redazione

Immediata reazione dei lavoratori portuale triestini. Il Clpt (Comitato lavoratori

portuali triestini) ha stigmatizzato l' iniziativa Trieste -  'S iamo venut i  a

conoscenza oggi che un' azienda operante come terminalista nel porto d i

Trieste ha comunicato, in maniera assolutamente arbitraria, ai propri dipendenti

che, dal prossimo 15 settembre, l' ingresso al lavoro è consentito solo chi sia

munito di Green Pass'. A riferirlo è il segretario nazionale della Filt Cgil Natale

Colombo, commentando 'è una decisone irresponsabile che condanniamo

fortemente perché discriminatoria e perché il governo non ha ancora deciso in

merito'. L' azienda, secondo quanto ricostruito da ShipMag, è la Samer & Co.

'Nessuna azienda - prosegue il dirigente nazionale della Filt Cgil - può decidere

di allontanare dal lavoro chi non è munito di Green Pass, il cui mancato rilascio,

tra l' altro, potrebbe essere legato a molteplici motivazioni anche non

dipendenti dalla volontà del singolo'. 'Serve - chiede Colombo - un deciso

intervento dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale per

rimuovere immediatamente questa disposizione aziendale e per fare in modo

che non si verifichino altre eventuali iniziative del genere. Unitamente alle nostre

strutture territoriali, siamo pronti ad opporci con fermezza a tali soprusi affinchè nessun lavoratore sia lasciato a casa.

Per evitare i contagi sui luoghi di lavoro - afferma infine il sindacalista - si devono adottare protocolli sanitari più

stringenti anche attraverso il ricorso in modo più frequente ai tamponi'. Immediata reazione dei lavoratori portuale

triestini. Il Clpt (Comitato lavoratori portuali triestini) ha stigmatizzato l' iniziativa.

Ship Mag

Trieste
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A Trieste obbligo di green pass fra i portuali del terminal Samer-Dfds: protesta il sindacato

'Siamo venuti a conoscenza oggi che un' azienda operante come terminalista

nel porto di Trieste ha comunicato, in maniera assolutamente arbitraria, ai

propri dipendenti che, dal prossimo 15 settembre, l' ingresso al lavoro è

consentito solo a chi sia munito di Green Pass'. A riferirlo è il segretario

nazionale della Filt Cgil, Natale Colombo, parlando di 'una decisone

irresponsabile che condanniamo fortemente perché discriminatoria e perché il

governo non ha ancora deciso in merito'. Il terminal in questione, secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY, è Samer Seaports & Terminals,

controllata del gruppo danese Dfds e partecipata dal gruppo Samer che

gestisce il traffico di ro-ro con i porti turchi. Il dirigente nazionale della Filt Cgil

sulla questione ha aggiunto: 'Nessuna azienda può decidere di allontanare dal

lavoro chi non è munito di Green Pass, il cui mancato rilascio, tra l' altro,

potrebbe essere legato a molteplici motivazioni anche non dipendenti dalla

volontà del singolo'. Colombo chiama in causa anche la port authority giuliana

presieduta da Zeno D' Agostino (che al momento preferisce non rilasciare

dichiarazioni sul tema), dicendo: 'Serve un deciso intervento dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale per rimuovere immediatamente questa disposizione aziendale e per fare

in modo che non si verifichino altre eventuali iniziative del genere. Unitamente alle nostre strutture territoriali, siamo

pronti a opporci con fermezza a tali soprusi affinché nessun lavoratore sia lasciato a casa. Per evitare i contagi sui

luoghi di lavoro - afferma in conclusione il sindacalista - si devono adottare protocolli sanitari più stringenti anche

attraverso il ricorso in modo più frequente ai tamponi'.

Shipping Italy

Trieste
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Piano per Zls porto di Venezia

In dieci anni produrrà investimenti per 2,4 miliardi

Redazione

VENEZIA Presentazione del Piano di Sviluppo Strategico della Zls

Semplificata Porto di Venezia Rodigino, questa mattina da parte

dell'assessore regionale allo Sviluppo economico Roberto Marcato. Le stime

dicono che la Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia Rodigino a

regime, in dieci anni produrrà investimenti economici pari a 2,4 miliardi di

euro, un aumento di 177.000 posti di lavoro, un incremento dell'export del

40% e dell'8,4% del traffico portuale. Questi sono i numeri che dimostrano

che la Zls, con il suo grande porto veneziano, è un'occasione straordinaria di

sviluppo di un territorio, quello tra il porto di Venezia e la provincia di Rovigo,

zone che da troppo tempo stanno lavorando a basso regime, ha dichiarato

Marcato. L'assessore ha illustrato i dettagli del documento, redatto in

collaborazione con la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, che

accompagnerà l'istanza regionale che il presidente della Regione Luca Zaia

invierà presto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la richiesta di

istituzione della Zls. Hanno partecipato alla presentazione l'assessore

regionale alla cultura Cristiano Corazzari, il presidente della Camera di

Commercio, Massimo Zanon, e il direttore dell'Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione

Comunitaria della Regione del Veneto, Santo Romano. In collegamento tutti i componenti del tavolo tematico che è

presieduto dall'assessore regionale allo sviluppo economico ed è composto da: i Comuni in cui il territorio rientra, in

tutto o in parte, tra le zone ammissibili agli aiuti; Città metropolitana di Venezia, Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico settentrionale, Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, principali associazioni di categoria e associazioni

sindacali attive sul territorio. Abbiamo svolto fin qui un lavoro straordinario ha ricordato l'assessore Marcato un

percorso condiviso a tutti i livelli per il quale voglio ringraziare in particolare Vincenzo Marinese, presidente di

Confindustria Venezia-Rovigo, per gli stimoli e le idee. Ho colto lo stimolo e l'importanza di questa occasione, e tutti i

passaggi sono stati ampiamente condivisi con il territorio. Il piano è stato elaborato con la camera di Commercio e

tutte le osservazioni presentate dalle varie parti sono state accolte. I prossimi passi ora prevedono che il presidente

della Regione sottoponga la proposta di istituzione della ZLS, corredata dal Piano di Sviluppo Strategico, al

Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi. Dopo di che sarà avviata la fase di negoziazione che comprende

anche la definizione delle azioni di incentivazione e semplificazione amministrativa di competenza statale. Infine il

Governo si pronuncerà sull'istituzione della nuova ZLS. La fase di negoziazione sarà fondamentale conclude

l'Assessore allo sviluppo economico del Veneto per questo chiedo ai parlamentari veneti che si facciano portatori

sani dei nostri interessi a Roma. Il Veneto, anche in post pandemia, si è dimostrato ancora una volta la locomotiva

d'Italia. Ora abbiamo bisogno di strumenti adeguati per portare avanti il nostro modello economico. Un modello

basato su micro e piccole-medie imprese che non smetterò mai si sostenere e difendere.

Messaggero Marittimo

Venezia
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ZLS PORTO DI VENEZIA-ROVIGO

Polis Notizie

Venezia, 4 agosto 2021 'Le stime dicono che la Zona Logistica Semplificata

Porto di Venezia - Rodigino a regime, in dieci anni produrrà investimenti

economici pari a 2,4 miliardi di euro, un aumento di 177.000 posti di lavoro,

un incremento dell' export del 40% e dell' 8,4% del traffico portuale. Questi

sono i numeri che dimostrano che la ZLS, con il suo grande porto veneziano,

è un' occasione straordinaria di sviluppo di un territorio, quello tra il porto di

Venezia e la provincia di Rovigo, zone che da troppo tempo stanno lavorando

a basso regime'. Lo ha dichiarato questa mattina l' Assessore regionale allo

sviluppo economico Roberto Marcato in occasione della presentazione del

Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di

Venezia - Rodigino. L' Assessore ha illustrato i dettagli del documento,

redatto in collaborazione con la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo,

che accompagnerà l' istanza regionale che il Presidente della Regione Luca

Zaia invierà presto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la richiesta di

istituzione della ZLS. Presenti alla presentazione l' Assessore regionale alla

cultura Cristiano Corazzari, il Presidente della Camera di Commercio,

Massimo Zanon, e il Direttore dell' Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria della

Regione del Veneto. Santo Romano. In collegamento tutti i componenti del tavolo tematico che è presideuto dall'

Assessore regionale allo sviluppo economico ed è composto da: i Comuni in cui il territorio rientra, in tutto o in parte,

tra le zone ammissibili agli aiuti; Città metropolitana di Venezia, Autorità Portuale, Camera di Commercio di Venezia-

Rovigo, principali associazioni di categoria e associazioni sindacali attive sul territorio. Oltre alla Città Metropolitana

di Venezia, i Comuni della provincia di Rovigo interessati alla ZLS sono: Bagnolo di Po, Bergantino, Calto, Canaro,

Castelmassa, Castelnuovo Bariano, Ceneselli, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Gaiba, Melara, Occhiobello, Polesella,

Stienta e Trecenta. 'Abbiamo svolto fin qui un lavoro straordinario - ha ricordato l' Assessore Marcato - un percorso

condiviso a tutti i livelli per il quale voglio ringraziare in particolare Vincenzo Marinese, Presidente di Confindustria

Venezia-Rovigo, per gli stimoli e le idee. Ho colto lo stimolo e l' importanza di questa occasione, e tutti i passaggi

sono stati ampiamente condivisi con il territorio. Il piano è stato elaborato con la camera di Commercio e tutte le

osservazioni presentate dalle varie parti sono state accolte'. I prossimi passi ora prevedono che il Presidente della

Regione sottoponga la proposta di istituzione della ZLS, corredata dal Piano di Sviluppo Strategico, al Presidente del

Consiglio dei Ministri Mario Draghi. Dopo di che sarà avviata la fase di negoziazione che comprende anche la

definizione delle azioni di incentivazione e semplificazione amministrativa di competenza statale. Infine il Governo si

pronuncerà sull' istituzione della nuova ZLS. 'La fase di negoziazione sarà fondamentale - conclude l' Assessore allo

sviluppo economico del Veneto - per questo chiedo ai parlamentari veneti che si facciano portatori sani dei nostri

interessi a Roma. Il Veneto, anche in post pandemia, si è dimostrato ancora una volta la locomotiva d' Italia. Ora

abbiamo bisogno di strumenti adeguati per portare avanti il nostro modello economico. Un modello basato su micro e

piccole-medie imprese che non smetterò mai si sostenere e difendere'.

Polis Notizie

Venezia
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L' assessore Venturini alla presentazione del Piano di Sviluppo Strategico della Zona
Logistica Semplificata

L' assessore allo Sviluppo economico del Comune di Venezia Simone

Venturini ha partecipato questa mattina alla conferenza stampa di

presentazione del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica

Semplificata Porto d i  Venezia - Rodigino. "Grazie a Roberto Marcato,

assessore allo Sviluppo economico della Regione Veneto e a coloro che

fanno parte del Tavolo tematico sulla Zona Logistica Semplificata perché, con

il pieno sostegno del Comune di Venezia, siamo riusciti a presentare un piano

dettagliato e puntuale che ha tutte le carte in regola per avere un rapido via

libera da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri - commenta

Venturini - il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro ha sempre creduto in questo

progetto e, fin dall' inizio, lo ha sostenuto e ha fortemente contribuito a

costruirlo. Quello di oggi è un Piano nel quale sono stati recepiti i contributi

presentati dal Comune. È l' inizio di un percorso che, però, deve essere

accompagnato anche dalla riapertura di alcuni dossier importanti per la città di

Venezia e che sono da anni fermi a Roma, in particolare l' approvazione del

nuovo protocollo fanghi, il completamento dei marginamenti, la questione

delle bonifiche e altre questioni che sono necessarie per rimettere in moto l' attrattività di Porto Marghera. Un

passaggio fondamentale sarà, all' interno del redigendo regolamento, eliminare tutti quegli ostacoli burocratici e

normativi che, per anni, hanno frenato gli insediamenti, in particolare a Porto Marghera e su tutto il nostro territorio.

Infine è importante che il Governo individui da subito le risorse necessarie per il corretto avvio e funzionamento della

ZLS. Solo in questo modo riusciremo a dare risposte concrete a quelle aree del Comune di Venezia inserite nel Piano

e identificate in Porto Marghera, Campalto, Murano, Arsenale e in tutta la zona portuale e al Tronchetto". (Comune di

Venezia) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Venezia: Duferco, una banchina al Lido entro dicembre 2023

Progetto insieme a Dp e Norwegian, accoglierebbe 2 navi crociera

(ANSA) - VENEZIA, 04 AGO - Rispunta il progetto 'Duferco' per la soluzione

dell' approdo delle grandi navi a Venezia. La proposta è rilanciata dalla stessa

Duferco Italia Holding, assieme a Dp Consulting e Norwegian Cruise (Nclh),e

prevede la realizzazione, sempre alla bocca di Porto del Lido, di una banchina

lunga 644 metri (150 m. in meno dell' ipotesi originaria) per l' accosto da un solo

lato di due navi da crociera di ultima generazione. I tempi di realizzazione,

spiega una nota congiunta delle tre società, sarebbero di 18 mesi dalla

conclusione di tutto l' iter autorizzativo. Un' iniziativa che si inserisce nel

concorso internazionale di idee, lanciato dal Commissario straordinario per la

gestione 'Grandi navi', per individuare una soluzione definitiva offshore per l'

approdo delle crociere a Venezia. Navi che, se superano le 215.000 tonnellate,

dall' 1 agosto non possono più raggiungere la stazione Marittima transitando per

bacino San Marco e Giudecca. Secondo i promotori del progetto il nuovo

terminal al Lido potrebbe essere completato entro il 31 dicembre 2023. La

nuova banchina, rilevano Dufersco, Dp e Norwegian, diventerebbe il primo

modulo del Progetto Venis 2.0 (presentato nel 2014 e ancora in fase di

approvazione Via) . Il progetto, concludono, seguirà i criteri di gradualità, reversibilità e flessibilità riconosciuti al piano

originario Venis Cruise 2.0. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Un masterplan per ridisegnare il futuro del sistema portuale savonese

Molti gli interventi previsti tra cui il rafforzamento dei collegamentri porto-città e le connessioni con le reti autostradali

Un nuovo orizzonte per il sistema portuale savonese. E' stato firmato a Savona

il Masterplan del sistema portuale per la realizzazione di opere infrastrutturali e

accessorie ritenute fondamentali per lo sviluppo del sistema portuale, dello

sviluppo urbano periportuale e in generale dello sviluppo economico del

territorio savonese. Le attività di fondazione del Masterplan saranno coordinate

da un tavolo regionale presieduto dal presidente della Giunta regionale e da un

tavolo territoriale con funzioni di segreteria tecnica presieduto dal presidente

della Provincia di Savona e sarà successivamente sviluppato attraverso uno o

più accordi di programma al verificarsi di determinate condizioni che rendano

attuabili gli strumenti di pianificazione. Futuro Liguria, Guido (Carige): "Il Pnrr

può cambiare la cultura imprenditoriale italiana" Tra gli interventi previsti, l' ultimo

miglio per il rafforzamento dei collegamenti porto-città, le reti ferroviarie, e le

connessioni con reti autostradali (parco intermodale di Vado Ligure, viabilità

industr iale, nuovo svincolo autostradale e casel lo di  Vado Ligure,

completamento dell' Aurelia bis, individuazione aree di sosta e aree retro

portuali per automezzi in accesso ai bacini portuali); il completamento di quelli

inerenti l' Accordo di programma di Vado Ligure (28/09/2018); l' attivazione della Zona logistica semplificata di Vado

Ligure nell' ambito della Zls. Inoltre si prevede l' ambientalizzazione degli ambiti portuali in conformità alle normative

europee e nazionali nonché alla pianificazione prevista dal "Documento di pianificazione energetica ed ambientale del

sistema portuale" (Deasp) anche attraverso progetti proposti al MiTE (opere di protezione degli arenili, interventi di

mitigazione del rischio idraulico, riqualificazione e completamento impianto funiviario tra porto e comune di Cairo

Montenotte, realizzazione impianto fotovoltaico su copertura capannone porto di Savona, acquisto di mezzi operativi

elettrici, acquisto gru, riqualificazioni energetiche); ridisegno e riqualificazione del waterfront degli ambiti costieri dei

Comuni con riferimento alle aree esterne ai bacini portuali; pianificazione e programmazione degli interventi in ambito

portuale (nuova diga di Vado Ligure, elettrificazione banchine, adeguamento banchine alti fondali). Futuro Liguria,

Romano (Cerved): "Ecco le esigenze delle imprese per ripartire" Per il presidente della Regione, Giovanni Toti,

"grazie al Masterplan, sarà possibile realizzare opere fondamentali per il territorio. Ci diamo una traccia su cui

bisogna correre per far crescere questa provincia. Ci sono tanti temi ambiziosi, dalla risistemazione del waterfront di

Levante, dagli scali merci e le infrastrutture. Questo è un atto di indirizzo per un nuovo modello di sviluppo che ci

consentirà di far ripartire l' economia e oggi siamo qui per impegnarci a realizzare questi progetti nei prossimi anni".

Per la Provincia di Savona, "non è un traguardo finale, ma un passaggio molto importante al quale bisognerà, e

abbiamo tutta l' intenzione, di dare immediato seguito per la messa a terra delle opere fondamentali per la nostra

Comunità" ha detto il presidente Pierangelo Olivieri. Oltre al governatore Toti e al presidente della Provincia, a siglare

l' accordo sono stati il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Emilio Signorini e i

sindaci della provincia.

larepubblica.it

Savona, Vado
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Porto di Genova - Nuova ordinanza sul ciclo documentale PCS

VISTE le Linee Guida per la digitalizzazione del ciclo documentale (PCS E-

PORT) in emergenza COVID-19, pubblicate sul sito istituzionale dell' Ente in

data 25 maggio 2020; CONSIDERATE le attività svolte dagli Operatori ai fini di

dare attuazione alle Linee Guid sopra citate; CONSIDERATE le positive

ricadute nell' organizzazione dei traffici a seguito della digitalizzazione del ciclo

documentale e logistico derivanti dalla applicazione delle linee guida di cui

sopra a decorrere dal 25 maggio 2020 ad oggi anche sotto il profilo della

gestione della security portuale; CONSIDERATE altresì le positive ricadute sull'

assetto e l' utilizzo della viabilità portuale derivanti dagli interventi previsti dal

Programma straordinario delle opere nel bacino di Sampierdarena; TENUTO

CONTO dell' attività svolta dal "Tavolo digitalizzazione", coordinato da AdSP,

alla presenza dei rappresentanti di: Associazioni di Autotrasporto, Assagenti,

Spediporto, Confindustria Genova -  s e z i o n e  T e r m i n a l  O p e r a t o r ;

CONFERMATA l' importanza di intervenire sul processo di digitalizzazione dei

flussi informativi e di semplificazione dei processi documentali e delle

procedure operative, individuando gli adempimenti a carico delle diverse

categorie, in modo da rendere omogenea per tutti gli operatori portuali l' interfaccia telematica del PCS E-port,

assicurando certezza e sicurezza negli interscambi tra le parti; RITENUTA esaurita, con esito favorevole, la fase di

introduzione e di prima applicazione delle nuove procedure di cui alle Linee Guida a seguito del completamento degli

interventi integrativi alle funzionalità del PCS E-Port; CONDIVISA l' opportunità di avviare la fase di piena

applicazione delle procedure fin qui sperimentate sviluppando le stesse attraverso l' adozione di nuove regole

operative in tema di tempi di trasmissione del delivery, procedure di accettazione ai terminal e notifica di arrivo ai

varchi; RITENUTO pertanto necessario adottare un regime operativo di interscambio documentale da applicarsi a

tutte le categorie di operatori coinvolti; RICHIAMATE le disposizioni previste dall' ordinanza AdSP n.2 del 6/5/2020.

https://trasparenza.strategicpa.it/portogenova/archivio/28838-atti-amministrativi-generali-linee-guida-decreti-

ordinanze-e-regolamenti-adsp.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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La Akkon Lines sceglie il terminal IMT a Genova

GAM EDITORI

4 agosto 2021 - Da ieri, 3 agosto, non sarà solo il colore dei container, rosso-

arancio, ad avvicinare il Gruppo Ignazio Messina & C. alla giovane

compagnia turca Akkon Lines che in tre anni ha conquistato un ruolo

importante in particolare nel mercato dei traffici container infra-Med. La Akkon

Lines ha, infatti, scelto il porto di Genova e in particolare l' IMT - Intermodal

Marine Terminal, che fa capo alla Ignazio Messina & C. S.p.A. - come base

per la propria linea WEST MED. La prima nave che ha tenuto a battesimo

questa nuova collaborazione con il terminal genovese è la M/V MAX, che ha

scalato oggi il Terminal IMT; a bordo della nave una delegazione di IMT,

accompagnata da una rappresentante della Akkon Italy, ha incontrato il

Comandante della nave a cui è stato consegnato il crest di IMT. I containers

vuoti sono già disponibili presso il Terminal IMT e presso i depositi IML

(terminals interni e intermodali). Il servizio su Genova sarà settimanale e oltre

al capoluogo ligure le navi Akkon nella loro rotazione in Mediterraneo

scaleranno in Spagna, Algeria, Tunisia, Libia oltre che ovviamente la Turchia.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Nel porto di Genova parte la digitalizzazione della documentazione per i traffici extra-Ue

L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha annunciato che il

presidente Paolo Emilio Signorini ha firmato l' ordinanza che disciplina le

modalità di invio e ricezione della documentazione e delle comunicazioni in

formato digitale che fanno capo agli operatori coinvolti nel processo logistico

portuale di importazione ed esportazione. Le disposizioni si applicano al solo

traffico merci che transita nei bacini di Sampierdarena e di Prà Voltri -

attualmente gestito tramite il port comunity system (Pcs) - avente origine,

destinazione e classificazione extra Ue. 'A valle del proficuo confronto e dell'

attività svolta dal 'Tavolo digitalizzazione', coordinato da AdSP e alla presenza

dei rappresentanti delle associazioni dell' autotrasporto, di Assagenti,

Spediporto e Confindustria Genova - sezione Terminal Operator, è stato

deliberato che ciascun operatore, sulla base delle rispettive competenze e

responsabilità, provveda all' invio e alla ricezione della documentazione e delle

comunicazioni, utilizzando le componenti del Pcs dedicate alla riorganizzazione

del ciclo informativo e organizzativo' si legge in una nota della port authority.

Evidenziando la necessità di intervenire sul processo di digitalizzazione e di

semplificazione delle procedure documentali e operative, nel documento si precisano gli adempimenti a carico delle

diverse categorie (spedizionieri, agenti marittimi, autotrasportatori, operatori di varco, terminalisti), così da rendere

omogenea per tutti gli operatori portuali l' interfaccia telematica del Pcs E-port e allo stesso tempo assicurare la

sicurezza degli interscambi tra le parti. A partire da oggi (4 agosto) e fino al 30 settembre prossimo l' ordinanza

individua un periodo transitorio di adeguamento alle disposizioni emanate, mentre a partire dal 1° ottobre 2021

determina l' obbligo da parte di tutti gli operatori di adeguarsi al nuovo documento.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La riipartenza: il Porto della Spezia già inserito nei calendari delle crociere dalle più
importanti compagnie

Nostra intervista sullo stato e sulle previsioni della crociere a Giacomo Erario, operator manager della società
Spezia&Carrara Cruise Terminal del porto della Spezia. di Enzo Millepiedi Le crociere sono ripartite superando non
poche difficoltà ma con determinazione. Con l' Italia che nel Mediterraneo ha anticipato tutti e con il porto della
Spezia inserito nel calendario dell' anno []

Ufficio stampa

Nostra intervista sullo stato e sulle previsioni della crociere a Giacomo Erario,

operator manager della società Spezia&Carrara Cruise Terminal del porto

della Spezia. di Enzo Millepiedi Le crociere sono ripartite superando non

poche difficoltà ma con determinazione. Con l' Italia che nel Mediterraneo ha

anticipato tutti e con il porto della Spezia inserito nel calendario dell' anno da

tutte e tre le maggiori compagnie, quelle stesse che in una società di progetto

realizzeranno la nuova stazione marittima, Msc, Costa, Royal Carribean.

'Certo, tornare ai livelli di 623 mila passeggeri del 2019 sarà un processo

lungo, ma essere ripartiti è già una conquista. Come pure sarà un risultato

apprezzabile arrivare a fine anno a contare i 100mila passeggeri attesi con l'

attracco delle 58 navi previste che, bisogna sempre ricordarlo, viaggiano al

cinquanta per cento della loro capienza'. C' è da sottolineare come segnale

positivo di tendenza - e ce lo conferma Giacomo Erario, operator manager

della società Spezia&Carrara Cruise Terminal del porto della Spezia - che

comunque restiamo una destinazione alta nella classifica dei programmi e

questo è un segnale che spiega l' intensificarsi per gli attracchi da agosto fino

a dicembre, dopo i tre di luglio. Già ad agosto dopo la Msc Grandiosa è attesa per venerdì 6 la Mein Shiff 2 New

della Tui Cruise, alla quale seguiranno altri otto arrivi. Tredici sono previsti per settembre e quattordici per ottobre,

cinque per novembre e infine quattro a dicembre, tutte negli ultimi due mesi della Msc, la Grandiosa il 2 novembre e

poi la Fantasia per tutto l' ultimo tratto dell' anno. 'La necessità di viaggiare in sicurezza impone regole severe e

restrizioni nei movimenti dei passeggeri - spiega Giacomo Erario - che possono scendere a terra solo se insieme a

gruppi e con mete precise. Anche questo limita gli effetti delle ricadute sul territorio ma questo è'. Anche le navi delle

flotte sono impiegate solo in parte e comunque gradualmente? 'La Costa-Aida per esempio viaggia attualmente su 26

navi con quattro. Tre, come si può vedere sono ancora in rada in sosta inoperosa e in attesa del richiamo in attività.

Un' altra nave, la Oceania (Usa) resta ancora all' attracco in porto'. Nell' attesa di una ripresa piena che cosa

succede? 'L' altro aspetto è che non siamo inoperosi nonostante tutto'. In che senso? 'Che procediamo con la

progettazione della nuova stazione marittima affidata al Rina e all' architetto Alfonso Famìa dello Studio genovese 5

più 1, progetto che sarà pronto entro questo settembre. Con il team che lavora in stretto contatto con l' Autorità di

Sistema per un risultato armonioso con le opere che realizzerà la parte pubblica in seguito alla cessione dei 1.500

metri quadrati alla radice del nuovo pennello per il traffico crocieristico'. Al lavoro di operator manager della società

Spezia&Carrara Cruise Terminal, ora sei anche agente di sicurezza portuale. Che significa? 'Che sono il responsabile

della sicurezza nel rapporto Autorità-Nave-Security che impone il rispetto di un protocollo rigido'. Oltre al quale ci

sono i problemi aggiuntivi della tutela anti covid? 'Sul fronte pandemico siamo uno degli hub nazionali per la

vaccinazione dei marittimi. Anzi siamo stati uno dei primi, tanto che dovevano curare anche l' arrivo dei marittimi da

Port Logistic Press

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

Civitavecchia fino a quando non hanno avuto il loro. Il nostro compito non è solo di accompagnare il personale di

bordo nell' hub a Sarzana. I marittimi sono di diverse nazionalità per cui nel team impegnato a seguirli impieghiamo

anche le nostre interpreti che spiegano adeguatamente come si svolgono le operazioni di vaccinazioni'. Nonostante

tutto l' importante è essere ripartiti. 'E contiamo su una ripartenza prudente ma costante'.
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Giunta al porto di Ravenna e pronta per l' uso l' innovativa draga di Fincantieri-Deco

E' arrivata oggi in porto a Ravenna la draga ecologica Decomar di Fincantieri

che procederà ai lavori di escavo dei fondali previsti nella gara di appalto da 9

milioni di euro che la società - nata dall' unione dell' innovativa azienda

massese Decomar pioniera dell' ecodragaggio con il gruppo navalmeccanico

guidato da Giuseppe Bono - si è aggiudicata a gennaio scorso a seguito del

bando emesso dall' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centro-

Settentrionale. I lavori di escavo che impegneranno per circa un anno

Fincantieri-Deco, questo il nome della società, saranno effettuati nei fondali

dell' avamporto, del terminal crociere e del terminal contenitori dello scalo

ravennate presieduto da Daniele Rossi, e riguarderanno un totale di circa

240mila metri cubi di sedimenti. La nuovissima draga DECO1, varata a fine

2020, è una piattaforma modulare di 24 metri per 12 ed è la prima ad entrare in

azione; altre due di diverse dimensioni saranno presto realizzate. L' unità

DECO1 asporterà i sedimenti senza entrare in contatto con i fondali grazie alla

tecnologia LIMPIDH2o Decomar: attraverso la creazione di un campo di

depressione intorno allo scavo viene infatti eliminata la fuoriuscita di materiale

e la conseguente risospensione dei sedimenti (come invece avviene nel dragaggio tradizionale) evitando così la

diffusione degli agenti inquinanti che vi sono presenti. C.G.

Shipping Italy
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Impennata di passeggeri a Piombino ed Elba. Guerrieri: "Segni di vitalità"

Un flusso di oltre 180 mila persone in transito e 60 mila veicoli nell' ultimo week end

«Dopo l' annus horribilis della crisi pandemica, i porti del sistema, in

particolare quelli di Piombino e dell' Isola Elba, stanno tornando a dare

importanti segnali di vitalità». Lo ha detto il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, a commento dell'

impennata di passeggeri in transito nella zona, circa 98 mila in arrivo e

partenza e più di 32 mila veicoli solo a Piombino. Un traffico da bollino rosso

quello sostenuto nell' ultimo weekend, con l' Autorità portuale a fronteggiare un

flusso costantemente in crescita di persone e auto al seguito. L' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Settentrionale ha dovuto così dispiegare il

proprio personale - con una media di 20 unità sabato e altrettante domenica -

per gestire costantemente la situazione ed evitare l' insorgere di particolari

problemi di sicurezza a seguito dell' inevitabile congestionamento della rete

viaria e delle banchine. E se il fine settimana piombinese è risultato essere

particolarmente trafficato, quello elbano non è stato da meno, riferisce l'

Adsp: sono stati circa 85 mila i passeggeri e circa 28 mila i veicoli transitati

tra Portoferraio e Rio Marina. Numeri importanti, che fanno di Piombino e

dell' Isola d' Elba due delle mete più trafficate di Italia. Particolare attenzione è stata posta per garantire il rispetto

delle misure anti Covid nell' ambito della stazione marittima di Piombino, che è stata attrezzata di sofisticati sistemi di

monitoraggio e dì gestione delle code. «Il ruolo di assoluto rilievo - afferma Guerrieri - nel traffico rotabili e passeggeri

è evidenziato non soltanto dai volumi, che lo pongono stabilmente ai primi posto in Italia, ma anche dai collegamenti,

che evidenziano la centralità dei nostri scali nel Mediterraneo. Particolarmente apprezzato il lavoro, pianificatorio e

organizzativo dell' Ufficio Territoriale di Piombino, che assieme alle altre Istituzioni preposte, ha sino ad oggi operato

per garantire il regolare afflusso di veicoli e persone alle banchine». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Traffico in crescita in porti Piombino e Elba

AdSp garantisce regolare afflusso di veicoli e passeggeri

Redazione

PIOMBINO Traffico in crescita nei porti di Piombino e dell'Elba, con circa

98.000 la passeggeri in arrivo e partenza e più di 32.000 veicoli. È un traffico

da bollino rosso quello che il porto di Piombino ha dovuto sostenere

nell'ultimo weekend, con Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale impegnata a fronteggiare un flusso costantemente in crescita di

persone e auto al seguito. L'AdSp si è così vista costretta a dispiegare in

forze il proprio personale con una media di 20 unità sabato e altrettante

domenica per gestire costantemente la situazione ed evitare l'insorgere di

particolari problemi di sicurezza a seguito dell'inevitabile congestionamento

della rete viaria e delle banchine. E se il fine settimana piombinese è risultato

essere particolarmente trafficata, quella elbana non è stata da meno: sono

stati circa 85.000 i passeggeri e circa 28.000 i veicoli transitati tra

Portoferraio e Rio Marina. Numeri importanti, che fanno di Piombino e

dell'Isola d'Elba due delle mete più trafficate di Italia. Particolare attenzione è

stata posta per garantire il rispetto delle misure anti Covid nell'ambito della

stazione marittima di Piombino, che è stata attrezzata di sofisticati sistemi di

monitoraggio e dì gestione delle code. Dopo l'annus horribilis della crisi pandemica, i porti del Sistema, in particolare

quelli di Piombino e dell'Isola Elba, stanno tornando a dare importanti segnali di vitalità ha dichiarato il presidente

Luciano Guerrieri. Il ruolo di assoluto rilievo nel traffico Ro-Ro/Pax del Sistema portuale è evidenziato non soltanto

dai volumi, che lo pongono stabilmente ai primi posto in Italia, ma anche dai collegamenti, che evidenziano la

centralità dei nostri scali nel Mediterraneo. Particolarmente apprezzato il lavoro, pianificatorio e organizzativo

dell'Ufficio Territoriale di Piombino, che assieme alle altre Istituzioni preposte, ha sino ad oggi operato per garantire il

regolare afflusso di veicoli e persone alle banchine.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Weekend trafficato a Piombino

di Redazione

Circa 98.000 la passeggeri in arrivo e partenza e più di 32.000 veicoli. È un

traffico da bollino rosso quello che il porto di Piombino ha dovuto sostenere nell'

ultimo weekend, con Autorità di Sistema Portuale a fronteggiare un flusso

costantemente in crescita di persone e auto al seguito. L' Autorità di Sistema

Portuale si è così vista costretta a dispiegare in forze il proprio personale - con

una media di 20 unità sabato e altrettante domenica - per gestire costantemente

la situazione ed evitare l' insorgere di particolari problemi di sicurezza a seguito

dell' inevitabile congestionamento della rete viaria e delle banchine. E se il fine

settimana piombinese è risultato essere particolarmente trafficata, quella elbana

non è stata da meno: sono stati circa 85.000 i passeggeri e circa 28.000 i

veicoli transitati tra Portoferraio e Rio Marina. Numeri importanti, che fanno di

Piombino e dell' Isola d' Elba due delle mete più trafficate di Italia. Particolare

attenzione è stata posta per garantire il rispetto delle misure anti Covid nell'

ambito della stazione marittima di Piombino, che è stata attrezzata di sofisticati

sistemi di monitoraggio e dì gestione delle code. 'Dopo l' annus horribilis della

crisi pandemica, i porti del Sistema, in particolare quelli di Piombino e dell' Isola

Elba, stanno tornando a dare importanti segnali di vitalità' ha dichiarato il presidente Luciano Guerrieri. 'Il ruolo di

assoluto rilievo nel traffico Ro-Ro/Pax del Sistema portuale è evidenziato non soltanto dai volumi, che lo pongono

stabilmente ai primi posti in Italia, ma anche dai collegamenti, che evidenziano la centralità dei nostri scali nel

Mediterraneo. Particolarmente apprezzato il lavoro, pianificatorio e organizzativo, dell' Ufficio Territoriale di

Piombino, che assieme alle altre Istituzioni preposte, ha sino ad oggi operato per garantire il regolare afflusso di

veicoli e persone alle banchine'.

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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Porti: le richieste di Cgil, Cisl, Uil Marche

Porto uguale economia di tutte le Marche: sono 6.500 le persone che ogni

giorno entrano nell '  area dello scalo di Ancona per lavoro, con una

movimentazione in crescita costante negli ultimi anni e che oggi registra una

netta ripresa di traffici sul 2020, con +24% di merci, riallineandosi al 2019. Di

dimensioni maggiori sono le ricadute nell' indotto. Per questo i sindacati Cgil,

Cisl e Uil chiedono una scossa per lo scalo e hanno preparato un documento

con richieste rivolte a Regione, Comune e Autorità Portuale. Preoccupa la

situazione di stallo che si è creata dopo l' uscita di Rodolfo Giampieri alla guida

dell' Authority è arrivato il commissario Giovanni Pettorino. I segretari delle sigle

sindacali Marco Bastianelli (Cgil), Alessandro Mancinelli (Cisl) e Giorgio

Andreani (Uil), sono "preoccupati perché in questi mesi si è perso tempo in una

guerriglia politica che ha perso di vista gli interessi del porto". Dalla Regione si

attendono un atteggiamento costruttivo "anche rispetto al nodo dell' attività

portuale, la rete infrastrutturale, che non consente allo scalo, al momento, di

dispiegare al massimo il proprio potenziale". "Oggi vengono anticipati importanti

incrementi di risorse che dovranno essere misurati alla prova della concretezza

e della realizzazione" hanno detto gli esponenti sindacali, sottolineando il ruolo preminente del porto di Ancona. Nel

documento sottoscritto, evidenziano che le richieste "sono note da tempo ma restano ancora senza risposte

adeguate". Come l' introduzione della Zes (Zona economica speciale), o della Zlsr (zona logistica semplificata

rafforzata), per rilanciare lo sviluppo delle aree del 'cratere', come il Fabrianese, che si reggono solo attraverso una

progettualità basata anche sul porto di Ancona. Importante realizzare il complesso di interventi che garantiscono la

viabilità in uscita dal porto come 'l' ultimo miglio', uscito dal piano nazionale di ripresa e resilienza ed ora tra le opere

oggetto di commissariamento ministeriale. "Da mesi - hanno sottolineato i sindacati - si attende il completamento del

triangolone di Rfi: 90 milioni di euro che consentirebbero di riprofilare la costa a nord del porto, riconnettendosi all'

ultimo miglio". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Abruzzo, Marsilio: 60 mln di finanziamenti per nostri porti

"Da Conferenza unificata fondi moltiplicati, occasione storica"

Pescara, 4 ago. (askanews) - "Le Regioni hanno fornito l' intesa sullo schema

di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del

Ministro dell' economia e delle finanze, di riparto delle risorse del 'Fondo per le

infrastrutture portuali'. Per i porti abruzzesi di rilievo nazionale inseriti nell'

Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico, si tratta di oltre 60 milioni

complessivi". Lo ha detto il presidente della Regione Abruzzo, Marci Marsilio,

che sull' argomento ha proseguito: "Un risultato eccezionale, del quale devo

ringraziare il sottosegretario D' Annuntiis che ha condotto per settimane una

difficile trattativa, e il Direttore generale Morgante che ci ha assistiti nel

confronto con il Mims. Insieme alla Regione Marche, infatti, abbiamo dovuto

più volte respingere una proposta iniziale del Ministero letteralmente irricevibile,

che avrebbe destinato circa 20 milioni all' intero sistema, di cui solo 2 ai porti

abruzzesi. Nel documento finale, all' intero sistema marchigiano-abruzzese va

una cifra otto volte superiore, mentre le risorse per Pescara e Ortona sono

state moltiplicate per 30 volte. I nostri porti pagavano purtroppo una carenza di

elaborazione progettuale che lo stesso Ministero delle Infrastrutture ha

addebitato all' Autorità di sistema portuale. Abbiamo recuperato terreno e credibilità portando avanti proposte

concrete e puntuali". In particolare, è stata data copertura ai progetti per Pescara e Ortona (circa 27 milioni

complessivi) approvati nella tabella dello scorso anno, e per i quali il Mims si era impegnato a reperire le coperture.

Altri 4 saranno destinati al Molo Martello di Ortona con fondi propri del Mims, mentre 30 milioni saranno destinati al

primo stralcio del piano regolatore portuale di Ortona, a condizione di presentare il progetto da finanziare entro il 31

ottobre. "Si comincia finalmente ha concluso Marsilio - a delineare un quadro di finanziamenti e di progetti capace di

togliere i nostri porti dalle secche della marginalità e della carenza infrastrutturale. A questi interventi, infatti, se ne

aggiungeranno altri con il prossimo ciclo 21-27 del Fondo Sviluppo e Coesione (che riguarderà anche i porti regionali);

è un' occasione storica per lo sviluppo dell' economia regionale tutta intera. I porti, infatti, non 'servono' solo l'

economia della costa, ma costituiscono la porta di accesso e di transito delle merci e delle persone per l' intero

territorio. Insieme alla ZES, la crescita dei nostri porti sarà un' asse decisivo per la ripartenza dell' Abruzzo".

Askanews

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Investimenti per il porto di Ancona, è polemica sui fondi. Bastianelli (Cgil): "La politica
abruzzese più incisiva"

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Il porto di Ancona ha bisogno di realizzare il più velocemente

possibile una serie di investimenti al suo interno». A lanciare l' allarme è il

segretario generale Cgil Ancona Marco Bastianelli , nel corso della

conferenza stampa che si è tenuta questa mattina ad Ancona, indetta da Cgil,

Cisl e Uil. Il sindacalista nel porre l' accento sull' importanza dell' infrastruttura

nel panorama economico della regione , ha tracciato una roadmap delle opere

da realizzare con urgenza per consentire al porto di Ancona di esprimere al

meglio tutte le sue potenzialità. Fra queste ci sono il completamento della

Banchina 27, la realizzazione dell' investimento per ampliare le aree a mare

dedicate a Fincantieri, con 90 milioni sul tavolo e la possibilità di nuove

assunzioni, la progettazione delle rotte croceristiche e l' infrastrutturazione

interna del porto. L' altro nodo, secondo Bastianelli, è «immediatamente fuori

dal porto» dove occorre realizzare in tempi rapidi il completamento del

'triangolone' della Rete Ferroviaria Italiana il cui obiettivo è quello di riprofilare

la linea di costa a nord del porto, lasciare spazio all' allargamento della Strada

Statale Adriatica, connettendosi poi all' ultimo miglio', ovvero il collegamento

dell' infrastruttura con la variante alla Strada Statale 16. Opere da connettere con l' Interporto di Jesi per giungere alla

gestione integrata delle merci su rotaia. Per quanto riguarda ciò che emerge dal Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza), il solo intervento che abbia incidenza sul porto sono i 519 milioni per l' Orte-Falconara, ma per i sindacati

non è sufficiente. Marco Bastianelli, segretario generale Cgil Ancona Accanto a questo il tema «del potenziamento

della rete ferroviaria Adriatica e la necessità di consentire il più veloce collegamento viario Ancona- Civitaveccha.

Secondo Bastianelli «c' è una grande necessità di attenzione a questo sistema di investimenti e infrastrutture che

ormai è l' elemento nodale per ragionare sull' ulteriore sviluppo del porto di Ancona». Il sindacalista evidenzia tuttavia

che «negli ultimi mesi ci sono state consistenti problematiche che hanno segnalato una difficoltà ad affrontare le

criticità con uno spirito di ricerca di unità del territorio attorno alle esigenze dell' economia e della società». Il

riferimento è allo scontro che si è acceso tra il presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli e l' ex

presidente dell' Authority Rodolfo Giampieri, sulla guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale,

conclusasi con la nomina del commissario Giovanni Pettorino, e poi sull' esiguità delle risorse del Pnrr, inizialmente

20milioni e che sono salite a 152,6milioni come comunicato ieri dall' assessore regionale alle Infrastrutture Francesco

Baldelli. Bastianelli sull' incremento delle risorse spiega che se da un lato «quello che la Regione ha reso pubblico è

assolutamente positivo» dall' altro «non è ancora un atto formale, si è voluto correre a rendere pubblica una notizia

per porre rimedio ad una ridotta attenzione da parte della Giunta a questa infrastruttura». Il sindacalista evidenzia che

«è molto più forte un lavoro unitario del territorio, piuttosto del gioco politico delle parti, In questo senso la vicenda

dell' Autorità portuale indica come non ci si deve muovere e da questo punto di vista noi ci aspettiamo che dopo un

commissariamento, che sarà gestito da una persona di indubbio valore, segua la nomina di un presidente e di un

segretario forti e autorevoli, e che sia innanzitutto l' espressione dei punti più rilevanti del territorio dell' Authority».

Bastianelli fa notare che «se le Marche prendono 92milioni e l' Abruzzo 65, con il porto di Ancona che è il 90% dell'

attività dell' Autorità portuale, significa che la politica abruzzese è riuscita ad esercitare una forza maggiore rispetto a

Centro Pagina
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quella marchigiana nella rappresentanza oggettiva negli interessi, e questo rappresenta un elemento di riflessione».

Insomma, secondo il sindacalista la Giunta della Regione Abruzzo «è stata più incisiva». Sono oltre 6.500 le persone

che lavorando al
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porto di Ancona, con una movimentazione in crescita costante negli ultimi anni e che già oggi registra una netta

ripresa di traffici sul 2020, con +24% di merci, riallineandosi al 2019.
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Pnnr, triplicati i fondi per il porto: "La Regione ha fatto di tutto per ottenerli"

Pnnr, triplicati i fondi per il porto: «La Regione ha fatto di tutto per ottenerli»

ANCONA - Il punto del capogruppo regionale FdI Carlo Cicciolli sui

finanziamenti destinati allo scalo dorico 4 Agosto 2021 - Ore 12:42 Carlo

Ciccioli «Era stato un preciso impegno all' indomani dell' ufficializzazione dell'

esigua somma destinata all' Adsp dell' Adriatico centrale, appena 20 milioni di

euro, tramite i finanziamenti del Pnrr. In meno di un mese, questa somma è

stata triplicata. E ciò si deve al lavoro sinergico del presidente della Regione

Marche Francesco Acquaroli, di tutto l' Esecutivo e dell' intera maggioranza di

centrodestra che si conferma per compattezza e unità di intenti in favore della

nostra Regione. Detto e fatto subito, anche grazie, e questo va detto, il

Governo nazionale ha compreso il grave gap per il nostro porto». Questo il

commento del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle

Marche, Carlo Ciccioli, all' indomani dell' ufficializzazione dei nuovi fondi Pnrr

destinati per lavori sui porti marchigiani: 62 milioni di euro al porto di Ancona,

11,5 al porto di Pesaro e 18,5 a San Benedetto. «La maggioranza di

centrodestra che governa le Marche ha fatto il possibile per recuperare ciò

che non è stato fatto in precedenza. Stiamo dimostrando, nei fatti, l' inizio di una discontinuità per l' Autorità Portuale

di Ancona che, una volta che sarà nominato un nuovo presidente, forte e autorevole, sentito il parere delle Regioni

Marche e Abruzzo, sarà ancora più evidente. Il porto di Ancona deve avere una valenza con grandi prospettive

internazionali, in sinergia e in integrazione con Aeroporto e Interporto. Con i nuovi fondi si potrà iniziare un nuovo

percorso per farsi sì che l' Adsp dell' Adriatico centrale possa rafforzare il ruolo di infrastruttura leader e strategica a

livello nazionale e internazionale». Authority, il bottino si allarga: dal Pnnr 156 milioni di euro © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Cronache Ancona
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Marche, in arrivo risorse per i porti. L' assessore Baldelli: «Apriamo una nuova stagione»

Annalisa Appignanesi

Il porto di Ancona ANCONA - Arrivano 92milioni di euro per i lavori sui porti

marchigiani. A dare l' annuncio è l' assessore regionale con delega alle

Infrastrutture Francesco Baldelli . Si è chiuso positivamente il cerchio sul

riparto definitivo dei fondi del Pnrr destinati al finanziamento degli interventi

portuali. Sulla questione era esplosa un' infuocata polemica tra il governatore

Francesco Acquaroli e l' ex presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centrale Rodolfo Giampieri: al centro dello scontro i 20milioni

di risorse dal piano nazionale di ripresa e resilienza destinato all' Authority,

risorse ritenute insufficienti dal presidente della Regione e dall' omologo

abruzzese Marsilio. Le due Regioni però non sono rimaste a guardare e nel

corso della riunione della Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del

Territorio della Conferenza delle Regioni, è stato approvato il riparto definitivo

dei fondi del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) che assegna all'

Authority 156,2 milioni di euro, risorse 8 volte superiori a quelle inizialmente

previste (20milioni). Dei 92 milioni destinati ai porti delle Marche, 62milioni

andranno al Porto di Ancona, 11,5 al porto di Pesaro e 18,5 a quello di San

Benedetto, mentre 64,2milioni di euro andranno ai porti Abruzzesi (Pescara 21,7 ed Ortona 42,5 milioni, dei quali 30

prenotati nel prossimo riparto). Francesco Baldelli. assessore alle Infrastrutture «Ringrazio tutti i colleghi delle altre

regioni, il Ministero e il presidente della Commissione Bonavitacola - afferma Baldelli - per aver preso in

considerazione le nostre richieste, dimostrando grande sensibilità ed equilibrio, e riconoscendo al tempo stesso la

correttezza delle nostre rivendicazioni rispetto ai problemi di governance del passato relativi all' Autorità di Sistema

Portuale. Grazie a questo lavoro di squadra, abbiamo recuperato importanti risorse per il Porto di Ancona e i porti

abruzzesi, aprendo così una nuova stagione volta a modernizzare infrastrutture fondamentali per lo sviluppo delle

regioni che si affacciano sull' Adriatico centrale».

Centro Pagina
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Sindacati, chiamata alle istituzioni: «Non scordatevi del porto» | VIDEO

Preoccupazioni e richieste dei sindacati Cgil, Cisl e Uil sullo sviluppo del porto di Ancona. Le sigle hanno convocato
una conferenza stampa per chiedere il potenziamento della rete infrastrutturale e logistica: «Le risorse arrivano, ora
velocità e rapidi

«Le risorse stanno arrivando, che vengano trasformate in fatti e quindi in

opere». E' l' appello che i sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno lanciato alle istituzioni

e al commissario dell' Authority Giovanni Pettorino per il potenziamento

infrastrutturale e logistico del porto di Ancona. I dati parlano chiaro: 6.500

persone entrano ogni anno nello scalo per lavoro. In ripresa i traffici, con un

+24% di merci movimentate rispetto al 2020 e in linea con il 2019. Le richieste

delle sigle vanno dalla realizzazione dell'"ultimo miglio" al raddoppio della

SS16, ma anche il completamento della banchina 27 e la salvaguardia dell'

investimento (90 milioni) per l' ampliamento di Fincantieri.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sviluppo del porto, i sindacati chiedono concretezza: "Risorse arrivano, basta guerriglia
politica"

Redazione 04 agosto 2021 12:56 «Le risorse stanno arrivando, che vengano

trasformate in fatti e quindi in opere». E' l' appello che i sindacati Cgil, Cisl e Uil

hanno lanciato alle istituzioni e al commissario dell' Authority Giovanni Pettorino

per il potenziamento infrastrutturale e logistico del porto di  Ancona. «Oggi

vengono anticipati importanti incrementi di risorse, che andranno misurati alla

prova della concretezza- dicono i sindacati in una nota unitaria- 62 milioni sono

risorse importanti anche se, percentualmente, il porto di Ancona rappresenta

una quota di attività ben più alta all' interno dell' Autorità di sistema portuale». I

dati, diffusi in una conferenza stampa da Marco Bastianelli (Cgil Ancona),

Alessandro Mancinelli (Cisl Ancona) e Giorgio Andreani (Uil Ancona) parlano

chiaro: 6.500 persone entrano ogni anno nello scalo per lavoro. In ripresa i

traffici, con un +24% di merci movimentate rispetto al 2020 e in linea con il

2019. Le richieste «In questi mesi si è perso tempo in una guerriglia politica che

ha perso di vista, fin dall' inizio, gli interessi del porto- attaccano i sindacati- dalla

Regione attendiamo un atteggiamento costruttivo». Le richieste delle sigle

vanno dalla realizzazione dell'"ultimo miglio" al raddoppio della SS16, ma anche

il completamento della banchina 27 e la salvaguardia dell' investimento (90 milioni) per l' ampliamento di Fincantieri.

«Un' altra questione in ritardo- dicono i sindacati- è quella del potenziamento della ferrovia Adriatica, mentre sul fronte

viario occorre comprendere che Ancona si colloca nella maniera migliore sulla direttrice Balcani-Spagna. Da qui, la

centralità di una strategia che consenta il più veloce collegamento da e per Civitavecchia».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Le organizzazioni sindacali esprimono preoccupazione per il porto di Ancona

"Sono stati messi da parte esperienza, consenso e progettualità"

Il porto di Ancona è il più grande hub economico e lavorativo delle Marche e

contribuisce in modo determinante a definire la rete infrastrutturale del territorio.

Sono oltre 6.500 le persone che, ogni giorno, entrano nell' area dello scalo per

lavoro, con una movimentazione in crescita costante negli ultimi anni e che già

oggi registra una netta ripresa di traffici sul 2020, con +24% di merci,

riallineandosi al 2019. Di dimensioni maggiori sono le ricadute nell' indotto.

Numeri importanti, che restano, al di là delle incertezze temporanee create dalla

pandemia. IL DINAMISMO DELLO SCALO - Sono diversi i fattori alla base del

dinamismo del porto di Ancona. Ci sono la sua collocazione come porta d'

Oriente, i fondali profondi e il numero delle banchine, il successo di un'

impostazione pubblico-privata, la presenza della cantieristica pubblica e

privata, la creazione di un sistema di servizi collegati, il riconoscimento di porto

capofila dell' Autorità del Medio Adriatico nonché l' inserimento nei cosiddetti

corridori Ten -T con la definizione di porto "core". Per tutti questi motivi, lo

scalo dorico va rilanciato. LE PREOCCUPAZIONI DEL SINDACATO -

Nonostante tutto, però, in questi mesi si è perso tempo in una guerriglia politica

che ha perso di vista, fin dall' inizio, il merito degli interessi del porto. Il risultato è evidente: sono stati messi da parte

esperienza, consenso e progettualità e si è anche registrata la perdita della capacità di incidenza nelle scelte

governative. Oggi ci si affida ad un Commissariamento di riconosciuta autorevolezza con la speranza di individuare

un nuovo presidente. Dalla Regione, il sindacato attende un atteggiamento costruttivo: anche rispetto a quello che è il

nodo dell' attività portuale - ovvero la rete infrastrutturale - che non consente allo scalo, al momento, di dispiegare al

massimo il proprio potenziale. Oggi vengono anticipati importanti incrementi di risorse che dovranno essere misurati

alla prova della concretezza e della realizzazione, 62 milioni sono risorse importanti anche se, percentualmente, il

porto di Ancona rappresenta una quota di attività, ben più alta all' interno dell' Autorità di sistema portuale. Per ora,

restano le preoccupazioni. LE RICHIESTE DI CGIL, CISL E UIL MARCHE - Le richieste sono note da tempo ma

restano ancora senza risposte adeguate. Eppure la stessa discussione sull' introduzione della Zes, (zona economica

speciale), o della ZLSR (zona logistica semplificata rafforzata) - per rilanciare lo sviluppo delle aree del cratere

sismico come quelle del Fabrianese - si reggono solo attraverso una progettualità basata anche sul porto di Ancona.

E' importante realizzare il complesso degli interventi che garantiscono la viabilità in uscita dal porto, a partire dal

cosiddetto "ultimo miglio" che, uscito dal Pnrr, è ora tra le opere oggetto di commissariamento ministeriale: adesso si

tratta di vigilare affinché l' opera venga realizzata. Tanto più ora quando stanno prendendo corpo i cantieri per il

raddoppio della Statale 16, nel tratto Torrette-Falconara. Per questo, servirà un forte protagonismo della Regione e

delle istituzioni. Da mesi, inoltre, si attende il completamento del "triangolone" di Rfi: 90 milioni di euro che

consentirebbero di riprofilare la costa a nord del porto, riconnettendosi all' "ultimo miglio". In questo contesto, c' è

anche una stretta connessione con l' Interporto di Jesi per una gestione integrata delle merci su rotaia. Il

completamento della banchina 27 deve essere fatto nel più breve tempo possibile. Sull' altro versante, va

salvaguardato al meglio il previsto investimento per ampliare le aree a mare, dedicate a Fincantieri : 90 milioni: un'

occasione fondamentale per creare nuovi posti di lavoro. Al progetto, va affiancato un progetto d' insediamento

formativo per i lavoratori. Un' altra questione in ritardo è quella sul potenziamento della rete ferroviaria Adriatica.

AnconaNotizie
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Mentre, sul fronte viario, occorre comprendere che il
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porto di Ancona si colloca nella maniera migliore sulla direttrice trasversale che, dai Balcani, arriva alla Spagna. Di

qui, infine, la centralità di una strategia che consenta il più veloce collegamento Ancona- Civitavecchia: questo sarà

infatti il futuro itinerario privilegiato di buona parte delle merci in transito, in un contesto nel quale, prima o poi, l'

Europa metterà mano alla definizione dei corridoi trasversali. Il futuro Presidente dell' Autorità Portuale del Medio

Adriatico dovrà essere capace di far proprie queste tematiche - con competenza, fuori da politicismi - , riprendendo i

percorsi di positivo confronto realizzati in questi anni; in un quadro di valorizzazione dell' apporto fondamentale, per il

futuro dello scalo, delle elevate professionalità dei lavoratori e della forte presenza di OO.SS. da sempre vigili e

attente alle tematiche strategiche, come alle questioni più direttamente attinenti all' occupazione e alla sicurezza del

lavoro. Un tema, questo, che andrà ripreso un attimo dopo l' insediamento dei nuovi vertici dell' Autorità Portuale.

AnconaNotizie
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Consiglio Lazio, Alessandri: fondi per il porto di Civitavecchia

Contributi straordinari per le opere pubbliche

Roma, 4 ago. (askanews) - "Desidero esprimere particolare soddisfazione per l'

approvazione di alcuni articoli ed emendamenti nel collegato appena votato dal

consiglio. Per esempio il trasferimento a Roma Capitale della ferrovia Roma-

Giardinetti, mediante decreto del Presidente, è un passo molto importante per

una infrastruttura che serve un' area di Roma ad alta densità abitativa. La legge

stabilisce anche che per garantire l' erogazione del servizio di trasporto ai

cittadini, nel periodo transitorio la Regione Lazio continuerà ad onorare il

contratto sottoscritto. Importante anche lo stanziamento di 700mila euro a

favore della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale con l'

obiettivo di completare alcune opere di infrastrutturazione che sono determinanti

per il sistema logistico e trasportistico laziale e in particolare per il Porto di

Civitavecchia e il nuovo porto commerciale di Fiumicino. Tutto questo in un'

ottica di rilancio di un settore che, a causa del Covid, ha subito enormi danni

economici. Saranno infine erogati, sempre grazie a questa legge, contributi

straordinari in materia di opere pubbliche a carattere locale, finanziamenti che si

rivelano spesso indispensabili per arginare i danni causati dal maltempo o dalla

fragilità del territorio. A tutto questo si aggiunge anche la semplificazione dei pareri per le opere di difesa idraulica". È

soddisfatto l' assessore a Lavori Pubblici, Tutela del Territorio e Mobilità, Mauro Alessandri, al termine della seduta

del consiglio regionale. "Credo che la legge appena approvata sia la conferma della grande attenzione del Consiglio

verso tutti i settori di importanza strategica per il nostro territorio. Ringrazio infine i consiglieri che hanno portato

avanti in questi giorni, nonostante le difficoltà dovute all' attacco informatico subito, un provvedimento che sono certo

avrà un impatto importante sulla ripartenza del Lazio" conclude.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 04 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

[ § 1 7 9 8 6 5 0 9 § ]

Fondi per il porto di Civitavecchia e crisi del crocierismo: Astorre interroga il ministro
Giovannini

CIVITAVECCHIA - 'Uno dei settori più colpiti dalla pandemia è quello

crocieristico. Il porto di Civitavecchia, per esempio, primo porto per crociere

d' Italia, in questo 2020 ha registrato un crollo dei passeggeri di quasi il 100%.

Numeri molto preoccupanti'. Lo scrive il senatore Bruno Astorre, segretario

Pd Lazio. 'Il Governo - prosegue Astorre - in questo periodo ha stanziato

fondi per ristorare e sostenere l' intero settore. Insieme ad altri colleghi,

stamattina, ho presentato un' interrogazione al Ministro Giovannini per

accelerare la fruibilità di queste risorse e valutare l' ipotesi di una misura ad

hoc per il solo comparto crocieristico nazionale che, nel 2020, ha registrato un

crollo della domanda del 95%".

CivOnline
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Regione, Tidei e Minnucci: "Bene Giunta su risorse per porti Lazio"

CIVITAVECCHIA - "Positiva e importante la disponibilità della Giunta

regionale del Lazio a reperire risorse per sostenere l' Autorità di Sistema

portuale nella copertura degli oneri relativi alla contrazione dei prestiti Bei e

che andranno a finanziare la realizzazione di importanti opere". Lo dichiarano,

in una nota, i consiglieri regionali del Lazio Marietta Tidei (Italia Viva) e

Emiliano Minnucci (Pd). "Nel collegato alla stabilità in votazione oggi -

spiegano i due consiglieri regionali - vengono infatti stanziati 700.000 euro

annui proprio su questo. È fondamentale che la Regione partecipi attivamente

al cofinanziamento di fondi comunitari e nazionali, già richiesti per le opere di

grande infrastrutturazione, con un contributo proprio. Queste opere

rafforzeranno la capacità logistica del porto e miglioreranno i collegamenti

verso la città e più in generale verso tutto il territorio. Ci auguriamo che lo

sforzo della Regione si traduca in una sempre maggiore attenzione verso il

nostro territorio".

CivOnline
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Arpa Lazio: partita la campagna di monitoraggio dell' aria al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Anche quest' estate l' Arpa Lazio (Agenzia regionale per l'

ambiente) eseguirà una campagna di monitoraggio per analizzare la qualità

dell' aria nell' area portuale di Civitavecchia. Già da ieri, 3 agosto, una

centralina mobile posizionata vicino alla banchina 18 del porto ha iniziato a

misurare l' eventuale presenza di agenti inquinanti nell' aria, aggiungendosi alle

14 centraline fisse già presenti nel territorio di Civitavecchia, comprese le due

più vicine, a poche centinaia di metri, una sempre nel porto e un' altra a

Fiumaretta. Da alcune settimane il sindaco Tedesco e il vicesindaco Magliani,

che ha la delega all' Ambiente, rispondendo alla preoccupazione di alcuni

cittadini avevano segnalato all' Arpa Lazio la necessità di intensificare i

controlli dell' aria nella zona del porto e quindi il Comune di Civitavecchia, in

accordo con l' Agenzia, aveva avviato un tavolo tecnico con Capitaneria di

porto e Autorità di sistema portuale allo scopo di riprendere l' attività di

monitoraggio che già l' estate dello scorso anno, nei mesi di maggior traffico

navale, si era resa necessaria per valutare la qualità dell' aria in quell' area.

Grazie a quest' accordo un mezzo mobile dell '  Arpa, dotato della

strumentazione necessaria, misurerà la presenza di polveri sottili, ossidi di azoto, biossido di zolfo, benzene e ozono.

Il vicesindaco Manuel Magliani ha espresso soddisfazione per l' accordo, «necessario e doveroso per la salvaguardia

della salute dei cittadini come dei lavoratori portuali. Voglio ringraziare il comandante Tomas della Capitaneria di

Porto e il presidente di Adsp Musolino per la sensibilità che hanno dimostrato in tema ambientale. La sinergia tra i

diversi enti, che anche in quest' occasione si è dimostrata fruttuosa, è l' unica strada per migliorare la vita di tutti noi».

CivOnline
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"Beni sommersi ed emersi di Civitavecchia": due giorni di convegno a Molo Vespucci

CIVITAVECCHIA - "Due giorni di conferenze al Molo Vespucci per offrire una

rassegna panoramica ed esaustiva delle emergenze archeologiche ed

artistico monumentali della città di Civitavecchia, in un' ottica di promozione

culturale e turistica della città". L' appuntamento è per domani e venerdì grazie

ad una iniziativa della Incitur, Società cooperativa di incoming e promozione

turistica e la collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, presieduta da Pino Musolino. "Incitur - sostiene il suo

presidente Giuliano Varchetta - non è nuova ad attività di promozione turistica

ed è particolarmente attiva nell' organizzazione di iniziative per la formazione

di Guide turistiche sulla storia, i monumenti e le tradizioni locali" . Già nel

2018, infatti, Incitur si è fatta ideatrice di una serie di incontri formativi sulla

storia della città rivolti alle guide turistiche locali e tenuti dall' amato, ora

scomparso, Odoardo Toti. A giugno 2020 una nuova iniziativa della Incitur, per

migliorare la formazione professionale delle guide locali è stata realizzata all'

interno del Museo Archeologico Nazionale cittadino diretto dalla dottoressa

Lara Anniboletti. "In un periodo in cui il turismo si è fermato, soprattutto per

chi, come noi, opera nell' incoming, abbiamo deciso di investire ulteriormente nella promozione turistica della nostra

città - afferma Pamela Marchetti, responsabile dell' organizzazione dell' evento - mettendo a disposizione le nostre

energie e competenze per la realizzazione di quello che è un nostro progetto già da tempo: offrire alla città l'

opportunità di assistere ad una vivace e dettagliata presentazione delle bellezze archeologiche e monumentali di

Civitavecchia. In particolare le due conferenze sono rivolte a quelle figure istituzionali e professionali del turismo che

più concorrono ad un processo coordinato di sviluppo e marketing turistico di una determinata località. Ci rivolgiamo

quindi - continua Pamela Marchetti, guida turistica e Destination manager di Incitur - alle guide turistiche, gli operatori

del turismo e della ricettività perché pensiamo che ancora riservino alla città un posto troppo marginale, se non

assente, all' interno della propria formazione o proposte commerciali e di servizi". Le conferenze, dal titolo "I Beni

Sommersi ed Emersi di Civitavecchia" si pregeranno della presenza di 18 relatori, tra cui figure istituzionali,

accademiche e competenti esperti locali. L' evento sarà aperto dalla Soprintendente della Soprintendenza Nazionale

per il Patrimonio culturale subacqueo, professoressa Barbara Davidde e si avvarrà della proiezione del docufilm

"Mare Nostrum, storie dal Mare di Roma", selezionato in numerosi prestigiosi festival internazionali di cinema

archeologico, prodotto dalla Syremont, per la regia di Guido Fulganti e la direzione artistica del professor Roberto

Petriaggi, illustre archeologo e subacqueo nonché relatore del convegno. "Mare Nostrum" sarà un emozionante

viaggio indietro nel tempo e svelerà l' importanza del traffico marittimo di Roma al tempo dell' Imperatore Traiano,

colui che fondò il porto di Centumcellae. "Conoscere per amare, amare per valorizzare" così riassume Pamela

Marchetti l' intento principe delle conferenze; "questo è il nostro appello, rivolto anche a quelle figure istituzionali che

hanno un ruolo determinante nell' operare un vero processo di sviluppo turistico, non basato unicamente su un turismo

di transito ma di presenze, ovvero di pernottamenti. Rendere fruibili le attrazioni presenti e creandone di nuove è l'

unica strada che permetterà alla città primo porto crocieristico di Italia e secondo d' Europa, di scoprire la propria

vocazione turistica e di emanciparsi economicamente. Concludo ringraziando ancora il presidente Musolino per il

sostegno e la stima che ha mostrato verso questa iniziativa". L' evento sarà trasmesso in streaming sulla pagina

Facebook di incitur.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Beni sommersi ed emersi di Civitavecchia

GAM EDITORI

4 agosto 2021 - "Due giorni di conferenze al Molo Vespucci per offrire una

rassegna panoramica ed esaustiva delle emergenze archeologiche ed

artistico monumentali della città di Civitavecchia, in un' ottica di promozione

culturale e turistica della città" è quanto avrà luogo giovedì 5 e venerdì 6

agosto grazie ad una iniziativa della Incitur, Società cooperativa di incoming e

promozione turistica e la collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, presieduta dal Dott. Pino Musolino. "Incitur

- sostiene il suo pres. Dott.Giuliano Varchetta - non è nuova ad attività di

promozione turistica ed è particolarmente attiva nell' organizzazione di

iniziative per la formazione di Guide turistiche sulla storia, i monumenti e le

tradizioni locali" . Già nel 2018, infatti, Incitur si è fatta ideatrice di una serie di

incontri formativi sulla storia della città rivolti alle guide turistiche locali e tenuti

dall' amato, ora scomparso, Dott. Odoardo Toti. A giugno 2020 una nuova

iniziativa della Incitur, per migliorare la formazione professionale delle Guide

locali è stata realizzata all' interno del Museo Archeologico Nazionale

cittadino diretto dalla Dott.ssa Lara Anniboletti. "In un periodo in cui il turismo

si è fermato, soprattutto per chi, come noi, opera nell' incoming, abbiamo deciso di investire ulteriormente nella

promozione turistica della nostra città - afferma la Pamela Marchetti, responsabile dell' organizzazione dell' evento -

mettendo a disposizione le nostre energie e competenze per la realizzazione di quello che è un nostro progetto già da

tempo: offrire alla città l' opportunità di assistere ad una vivace e dettagliata presentazione delle bellezze

archeologiche e monumentali di Civitavecchia. In particolare le due conferenze sono rivolte a quelle figure istituzionali

e professionali del turismo che più concorrono ad un processo coordinato di sviluppo e marketing turistico di una

determinata località. Ci rivolgiamo quindi - continua Pamela Marchetti, guida turistica e Destination manager di Incitur -

alle guide turistiche, gli operatori del turismo e della ricettività perché pensiamo che ancora riservino alla città un posto

troppo marginale, se non assente, all' interno della propria formazione o proposte commerciali e di servizi."

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Castellammare, Il Prefetto a Fincantieri: "Subito un programma degli investimenti"

Alberto Dortucci

Castellammare. A un certo punto del confronto anche un uomo delle istituzioni

come il Prefetto Marco Valentini ha sbottato: 'I tempi sono stretti, serve

chiarezza e un cronoprogramma degli investimenti'. Potrebbe essere tutta qui la

sintesi dell' ennesimo confronto su Fincantieri tenutosi ieri a Napoli. E' stato

proprio il prefetto di Napoli, a presiedere il Tavolo di lavoro relativo allo

stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia, convocato su richiesta delle

organizzazioni sindacali Fiom Cgil, Uilm Uil, Fim Cisl. Alla riunione hanno

partecipato il vicepresidente della Regione Campania, Fulvio Bonavitacola, l'

assessore alle Attivita' Produttive, Lavoro, Demanio e Patrimonio della Giunta

regionale, Antonio Marchiello, il presidente dell' Autorita' di Sistema Portuale del

mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata,  i l  s indaco del  Comune di

Castellammare di Stabia, Gaetano Cimmino, il responsabile Public Affairs della

societa' Fincantieri S.p.A., Alessandro Pelosini, oltre a rappresentanti della

direzione dello Stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia e delle

organizzazioni sindacali dei lavoratori. Momenti di tensione soprattutto nel

confronto tra l' azienda, i sindacati e l' autorità portuale. Quest' ultima, infatti,

attende di conoscere le decisioni della holding di Trieste per poter programmare i cambiamenti del porto stabiese. Nel

corso dell' incontro, si legge in una nota, i sindacati hanno riproposto 'vive preoccupazioni rispetto alle prospettive di

sviluppo produttivo dello stabilimento stabiese, chiedendo di conoscere il piano industriale e degli investimenti da

parte della società Fincantieri per la citata area territoriale e manifestando perplessità rispetto a ventilate ipotesi di

sviluppo turistico dell' area portuale ritenute incompatibili con lo sviluppo dell' infrastruttura produttiva'. Nella riunione 'si

è registrata l' unanime e convinta convergenza di tutti gli interlocutori in ordine alla necessità di ulteriore valorizzazione

del sito produttivo di Castellammare di Stabia, ritenendo tale esigenza prioritaria nel contesto delle varie iniziative che

riguarderanno nel prossimo futuro lo sviluppo di quel territorio. In tale ottica, è stata ravvisata l' esigenza di ricevere

dalla societa' Fincantieri - in particolare da parte delle organizzazioni sindacali, della Regione Campania, dell' Autorita'

di sistema portuale e del Comune di Castellammare - piu' dettagliate informazioni sui programmi aziendali in essere,

al fine di una tempestiva riconvocazione del Tavolo che di conseguenza è stato aggiornato'. La data dovrebbe essere

quella di fine agosto, dopo la chiusura di 15 giorni dello stabilimento per le ferie estive. Prova a fare una sintesi anche

il sindaco di Castellammare, Gaetano Cimmino, al termine dell' incontro: 'Una visione unanime e condivisa da tutte le

parti in causa (Autorità Portuale, Regione, Rsu), con la piena disponibilità ad istituire un tavolo permanente per

imprimere un' accelerazione sulle prospettive di sviluppo del cantiere e dell' area portuale. Ora però è il momento che

Fincantieri, presente oggi al tavolo istituzionale, dia risposte più chiare sugli investimenti e sui progetti che ha

annunciato di voler mettere in campo per Castellammare, per dare certezze e stabilità alle nostre maestranze e

garantire un futuro florido al nostro cantiere' le parole del primo cittadino al termine della lunga riunione.

Metropolis Web

Napoli
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Porto di Salerno, per il presidente Annunziata è sicuro (VIDEO)

Salerno - " Il nostro porto è sicuro ': a dichiararlo è il presidente dell' autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno centrale , Andrea Annunziata rispondendo

alle dichiarazioni rilasciate ieri dal procuratore Giuseppe Borrelli che, a

margine della conferenza stampa nella quale ha illustrato i dettagli del

maxisequestro di anfetamine nello scalo infrastrutturale di Salerno, non aveva

lesinato critiche rispetto alla scarsa attenzione ai controlli all' interno dell' area

portuale. ' Il nostro porto è tra i pochi in Italia ad essere sottoposto a due tipi

di controllo, all' ingresso principale e poi all' ingresso di ogni tipo di attività,

specialmente sui container e tutto quanto viene dall' estero - ha spiegato

Annunziata ricordando che - abbiamo 300 telecamere, ne arriveranno anche

altre 90 a supportare le forze di polizia'.

Anteprima 24 

Salerno
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Pigonati e i lavori del porto: primo appuntamento con la storia di Brindisi

Redazione

BRINDISI -  Nel l '  ambi to  del  proget to  "Conoscenza,  educazione e

fidelizzazione alla bellezza: un percorso per la valorizzazione del Castello

Alfonsino" a cura dell' Aps Le Colonne, in collaborazione con il Segretariato

regionale del Mic per la Puglia e con la Soprintendenza ABAP Brindisi Lecce,

si terranno a partire da sabato 7 agosto e sino al mese di settembre una serie

di iniziative dedicate alla storia di Brindisi in relazione al porto e al Castello

Alfonsino. Il primo appuntamento è fissato per sabato 7 agosto alle ore 18.30.

Dall' alto del castello Alfonsino si ripercorreranno lo studio di Pigonati e la sua

"Memoria", le fasi della riapertura del porto di Brindisi (1776-80) e le sue

interessanti osservazioni sulla nostra città, i suoi monumenti e gli abitanti.

Pigonati, nato a Siracusa nel 1734, è stato tenente colonnello del Genio Militare

dell' esercito borbonico, il suo nome è legato appunto agli importanti lavori di

bonifica del porto di Brindisi che da alcune centinaia di anni si era trasformato

in un enorme pantano malarico inagibile ai grandi navigli. Info e prenotazione

o b b l i g a t o r i a  a l  n u m e r o  3 7 9 . 2 6 5 3 2 4 4  o  a l l '  i n d i r i z z o  e m a i l

segreterialecolonne@gmail.com.

Brindisi Report

Brindisi
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San Cataldo Container Terminal auspica che Maersk possa scalare Taranto stabilmente

Nel porto di Taranto si sono concluse presso la banchina del San Cataldo

Container Terminal (Yilport) le operazioni di trasbordo effettuate in occasione

delle due toccate effettuate da navi della compagnia di navigazione Maersk. Lo

ha reso noto lo stesso terminalista specificando che "con l' arrivo il 3 agosto

della nave Launceston e il 4 agosto della Atlantis sono stati movimentati anche

più di 110 container frigo". La general manager di San Cataldo Container

Terminal, Raffaella Del Prete, si è detta "soddisfatta di come si sono svolte le

operazioni di trasbordo: le oltre 900 prese frigo del terminal permettono di poter

soddisfare appieno le esigenze di un player attento ed esigente come Maersk

Line". Il terminal controllato da Yilport nella sua nota aggiunge infine che

"soddisfazione è stata espressa anche dall' agente Maersk e c' è l' auspicio che

la Maersk possa scalare Scct stabilmente". Sempre a proposito del nuovo

terminal container operativo nel porto di Taranto dai sociale network si apprende

la notizia che presso la banchina del molo Polisettoriale è stata da pochi giorni

ordinata e subito consegnata una nuova reackstacker fornita dal produttore La

Cisa.

Shipping Italy

Taranto
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L' approdo di Aidastella apre stagione croceristica a Olbia

L' Aidastella riapre la stagione delle crociere nel porto di Olbia. Questa mattina,

la nave della compagnia tedesca Aida (gruppo Costa Crociere), 253 metri di

lunghezza, è approdata alle 8 all' Isola Bianca con oltre 800 passeggeri a bordo.

Partita da Malta il 29 luglio, la nave ha effettuato il primo scalo, sabato scorso, a

Cagliari. Un segnale di ripresa, dopo un anno e mezzo di paralisi del settore

che, nel solo porto olbiese, ha determinato la cancellazione di tutti e gli 60 scali

programmati da aprile a dicembre 2020. Elevate le misure di sicurezza sanitaria

anti Covid. Tanti tour in Gallura proposti agli ospiti della nave: Costa Smeralda,

tenute vinicole e spiagge. Lo scalo dell' Aidastella sarà il primo di una breve

stagione crocieristica che, ad Olbia, andrà avanti fino al mese di novembre, con

altre 3 toccate della stessa nave (10 agosto, 11 settembre e 23 ottobre) ed una,

a chiusura, dell' Aidamira (6 novembre). "Seppur il primo dopo un anno e mezzo

di stop - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -

lo scalo odierno dell' Aidastella è un' ottima notizia per il settore crocieristico del

versante nord dell' isola. Aidastella è il primo caso di multiscalo 2021. Strategia

che, già in passato, ha dato ottimi riscontri e che conferma l' enorme potenziale

di offerta infrastrutturale dei nostri porti e la varietà escursionistica dei differenti territori".

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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AdSP del Mare di Sardegna - Riparte la stagione crocieristica ad Olbia

Primo scalo della Aidastella all' Isola Bianca dopo un anno e mezzo di pandemia

L' Aidastella riapre ufficialmente la stagione delle crociere nel porto di Olbia.

Questa mattina, la nave della compagnia tedesca Aida (gruppo Costa Crociere)

, 253 metri di lunghezza, è approdata alle 8.00 all' Isola Bianca con oltre 800

passeggeri a bordo. Quinta tappa del primo tour nel Mediterraneo della

compagnia in questa fase di graduale ripresa del settore. Partita da Malta il 29

luglio, la nave ha effettuato il primo scalo, sabato scorso, a Cagliari,

confermando, così, la valenza della scommessa dell' AdSP sulla strategia del

multiscalo nei porti di sistema. Timido segnale di ripresa, quello odierno, che

arriva dopo un anno e mezzo di paralisi del settore che, nel solo porto olbiese,

ha determinato la cancellazione di tutti e gli 60 scali programmati da aprile a

dicembre 2020. Elevate le misure di sicurezza sanitaria adottate per il personale

operativo della nave, per quello a terra dedicato all' accoglienza, ai servizi di

escursione, e per i passeggeri. Così come sono stati pianificati a prova di

contagio i diversi tour in Gallura proposti agli ospiti della nave: Costa Smeralda,

tenute vinicole e spiagge. Lo scalo dell' Aidastella, salvo future limitazioni

derivanti dalle disposizioni ministeriali per il contenimento della pandemia, sarà il primo di una breve stagione

crocieristica che, ad Olbia, andrà avanti fino al mese di novembre, con altre 3 toccate della stessa nave (10 agosto,

11 settembre e 23 ottobre) ed una, a chiusura, dell' Aidamira (6 novembre). " Seppur il primo dopo un anno e mezzo

di stop - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - lo scalo odierno dell' Aidastella è un'

ottima notizia per il settore crocieristico del versante nord dell' Isola che riprende timidamente a dare segnali di vitalità,

con la pianificazione graduale di toccate nave fino a novembre. Un risultato positivo, frutto di un lavoro incessante e

sottotraccia dell' Ente che, nonostante le forti limitazioni, ha continuato a premere l' acceleratore sulla promozione per

incentivare le compagnie crocieristiche ad inserire gli scali del Sistema Sardegna nei nuovi tour del Mediterraneo. Non

a caso, quello della Aidastella è il primo caso di multiscalo 2021 nell' Isola. Strategia che, già in passato, ha dato

ottimi riscontri e che conferma l' enorme potenziale di offerta infrastrutturale dei nostri porti e la varietà escursionistica

dei differenti territori ".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Arriva l'Aidastella: Olbia rivede le crociere

Dopo un anno e mezzo si riapre la stagione del porto sardo

Redazione

OLBIA È una bella visione quella di stamani al porto di Olbia che dopo un

anno e mezzo torna a vedere il profilo di una nave da crociera con

l'Aidastella. La nave della compagnia tedesca Aida del gruppo Costa

Crociere, ha fatto scalo in porto dando di fatto il via ufficiale alla riapertura

della stagione delle crociere. Più di 800 passeggeri sono approdati all'Isola

Bianca come quinta tappa del primo tour nel Mediterraneo della compagnia in

questa fase di graduale ripresa del settore. Lasciata Malta lo scorso 29

Luglio, la nave ha toccato le coste cagliaritane sabato scorso confermando

così, la valenza della scommessa dell'AdSp del mar di Sardegna sulla

strategia del multiscalo nei porti di sistema. Un piccolo segnale di ripresa,

dopo la cancellazione di tutti e gli 60 scali programmati da Aprile a Dicembre

2020. Altissimo il livello di sicurezza sanitaria per tutto il personale a bordo e

a terra, così come sono stati pianificati a prova di contagio i diversi tour in

Gallura proposti agli ospiti della nave: Costa Smeralda, tenute vinicole e

spiagge. Se tutto andrà come previsto, l'Aidastella, quello di oggi dovrebbe

essere il primo scalo di una breve stagione crocieristica che, ad Olbia, andrà

avanti fino a Novembre, con altre 3 toccate della stessa nave ed una, a chiusura, dell'Aidamira il 6 Novembre. Seppur

il primo dopo un anno e mezzo di stop, lo scalo odierno dell'Aidastella è un'ottima notizia per il settore crocieristico

del versante nord dell'isola che riprende timidamente a dare segnali di vitalità, con la pianificazione graduale di toccate

nave fino a Novembre è il commento di Massimo Deiana, il presidente dell'AdSp sarda. Un risultato positivo, frutto di

un lavoro incessante e sottotraccia dell'Ente che, nonostante le forti limitazioni, ha continuato a premere l'acceleratore

sulla promozione per incentivare le compagnie crocieristiche ad inserire gli scali del sistema Sardegna nei nuovi tour

del Mediterraneo. Non a caso, quello della Aidastella è il primo caso di multiscalo 2021 nell'isola. Strategia che, già in

passato, ha dato ottimi riscontri e che conferma l'enorme potenziale di offerta infrastrutturale dei nostri porti e la

varietà escursionistica dei differenti territori.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 04 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 7 9 8 6 5 2 0 § ]

Crociere al via nel porto di Olbia

di Redazione Port News

L' Aidastella riapre ufficialmente la stagione delle crociere nel porto di Olbia.

Questa mattina, la nave della compagnia tedesca Aida (gruppo Costa Crociere),

253 metri di lunghezza, è approdata alle 8.00 all' Isola Bianca con oltre 800

passeggeri a bordo. Quinta tappa del primo tour nel Mediterraneo della

compagnia in questa fase di graduale ripresa del settore. Partita da Malta il 29

luglio, la nave ha effettuato il primo scalo, sabato scorso, a Cagliari,

confermando, così, la valenza della scommessa dell' AdSP sulla strategia del

multiscalo nei porti di sistema. Timido segnale di ripresa, quello odierno, che

arriva dopo un anno e mezzo di paralisi del settore che, nel solo porto olbiese,

ha determinato la cancellazione di tutti e gli 60 scali programmati da aprile a

dicembre 2020. Elevate le misure di sicurezza sanitaria adottate per il personale

operativo della nave, per quello a terra dedicato all' accoglienza, ai servizi di

escursione, e per i passeggeri. Così come sono stati pianificati a prova di

contagio i diversi tour in Gallura proposti agli ospiti della nave: Costa Smeralda,

tenute vinicole e spiagge. Lo scalo dell' Aidastella, salvo future limitazioni

derivanti dalle disposizioni ministeriali per il contenimento della pandemia, sarà il

primo di una breve stagione crocieristica che, ad Olbia, andrà avanti fino al mese di novembre, con altre 3 toccate

della stessa nave (10 agosto, 11 settembre e 23 ottobre) ed una, a chiusura, dell' Aidamira (6 novembre). 'Seppur il

primo dopo un anno e mezzo di stop - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - lo

scalo odierno dell' Aidastella è un' ottima notizia per il settore crocieristico del versante nord dell' Isola che riprende

timidamente a dare segnali di vitalità, con la pianificazione graduale di toccate nave fino a novembre. Un risultato

positivo, frutto di un lavoro incessante e sottotraccia dell' Ente che, nonostante le forti limitazioni, ha continuato a

premere l' acceleratore sulla promozione per incentivare le compagnie crocieristiche ad inserire gli scali del Sistema

Sardegna nei nuovi tour del Mediterraneo. Non a caso, quello della Aidastella è il primo caso di multiscalo 2021 nell'

Isola. Strategia che, già in passato, ha dato ottimi riscontri e che conferma l' enorme potenziale di offerta

infrastrutturale dei nostri porti e la varietà escursionistica dei differenti territori'.

Port News

Olbia Golfo Aranci
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L' Aidastella a Olbia con 800 passeggeri: prima crociera dopo tante cancellazioni

Dopo aver toccato Cagliari sabato scorso, l' Aidastella arriva a Olbia e riapre la

stagione delle crociere nel porto gallurese. Questa mattina, la nave della

compagnia tedesca Aida (gruppo Costa Crociere ), 253 metri di lunghezza, è

approdata alle 8 all' Isola Bianca con oltre 800 passeggeri a bordo. Partita da

Malta il 29 luglio, la nave ha effettuato il primo scalo a Cagliari prima di

raggiungere la Gallura. Un segnale di ripresa, dopo un anno e mezzo di paralisi

del settore che, nel solo porto olbiese, ha determinato la cancellazione di tutti i

60 scali programmati da aprile a dicembre 2020. Elevate le misure di sicurezza

sanitaria anti Covid . Tanti tour in Gallura proposti agli ospiti della nave: Costa

Smeralda , tenute vinicole e spiagge . Lo scalo dell' Aidastella sarà il primo di

una breve stagione crocieristica che, a Olbia, andrà avanti fino al mese di

novembre, con altre 3 toccate della stessa nave ( 10 agosto , 11 settembre e

23 ottobre ) e una, a chiusura, dell' Aidamira ( 6 novembre ). "Seppur il primo

dopo un anno e mezzo di stop - spiega Massimo Deiana, presidente dell' Adsp

del Mare di Sardegna - lo scalo odierno dell' Aidastella è un' ottima notizia per il

settore crocieristico del versante nord dell' isola. Aidastella è il primo caso di

multiscalo 2021. Strategia che, già in passato, ha dato ottimi riscontri e che conferma l' enorme potenziale di offerta

infrastrutturale dei nostri porti e la varietà escursionistica dei differenti territori".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Porti: Mura (Pd), Solinas si occupi personalmente di Arbatax. Per salvare il porto serve
intervento al massimo livello

(FERPRESS) Roma, 4 AGO Per salvare il porto di Arbatax serve un

intervento al massimo livello, occorre che il presidente Solinas se ne occupi in

prima persona aprendo un'interlocuzione diretta con il Governo per ottenere

che lo scalo sia inserito all'interno dell'Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna.Il presidente Pigliaru aveva aperto la strada, ora bisogna finalmente

insistere con decisione, dando seguito a mozioni, ordini del giorno e

soprattutto necessità di lavoratori e operatori. Il rilancio e lo sviluppo del porto

di Arbatax sono possibili e passano attraverso la messa in rete, la

realizzazione di infrastrutture e collegamenti, l'attrazione di investimenti e

traffici. Lo afferma la presidente della commissione Lavoro della Camera

Romina Mura (Pd) dopo che il mancato stanziamento, da parte della Regione

Sardegna, delle risorse necessarie ha portato all'interruzione del servizio di

vigilanza.Per raggiungere l'obiettivo aggiunge Mura il presidente Solinas sa di

poter contare sul sostegno di tutte le parti politiche a cominciare dal Pd.

Come chiesi in occasione dell'approvazione della riforma Delrio, ribadisco

con ulteriore convinzione che è necessario riclassificare e inserire Arbatax

nell'Autorità di sistema portuale. Però deve finire l'inerzia e il presidente della nostra Regione Autonoma deve

muoversi.

FerPress

Cagliari
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Porti: Mura, Solinas si occupi personalmente di Arbatax

' Per salvare il porto di Arbatax serve un intervento al massimo livello, occorre

che il presidente Solinas se ne occupi in prima persona aprendo un'

interlocuzione diretta con il Governo per ottenere che lo scalo sia inserito all'

interno dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna. Il presidente

Pigliaru aveva aperto la strada, ora bisogna finalmente insistere con

decisione, dando seguito a mozioni, ordini del giorno e soprattutto necessità

di lavoratori e operatori. Il rilancio e lo sviluppo del porto di Arbatax sono

possibili e passano attraverso la messa in rete, la realizzazione di

infrastrutture e collegamenti, l' attrazione di investimenti e traffici'. Lo afferma

la presidente della commissione Lavoro della Camera Romina Mura (Pd)

dopo che il mancato stanziamento, da parte della Regione Sardegna, delle

risorse necessarie ha portato all' interruzione del servizio di vigilanza. ' Per

raggiungere l' obiettivo - aggiunge Mura - il presidente Solinas sa di poter

contare sul sostegno di tutte le parti politiche a cominciare dal Pd. C ome

chiesi in occasione dell' approvazione della riforma Delrio, ribadisco con

ulteriore convinzione che è necess ario riclassificare e inserire Arbatax nell'

Autorità di sistema portuale . Però deve finire l' inerzia e il presidente della nostra Regione Autonoma deve muoversi'.

Sea Reporter

Cagliari
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Porti: accoglienza turisti, a Palermo montata tensostruttura

(ANSA) - PALERMO, 04 AGO - Turismo in ascesa e maxi navi da crociera

sempre più frequenti al porto di Palermo. Per fronteggiare il massiccio arrivo

dei croceristi, l' autorità di sistema portuale di Sicilia occidentale (AdSP) ha

fatto installare una tensostruttura temporanea di 1.500 metri quadrati nella

banchina Sammuzzo, completa di arredi e impianto elettrico, idrico e di

climatizzazione, dove si svolgeranno le operazioni di imbarco/sbarco dei

passeggeri sia in transito sia in turn around. Inoltre, la tensostruttura è

attrezzata per eseguire i necessari controlli previsti dalla normativa e dai

protocolli anti Covid all' interno del Porto di Palermo. Ad aggiudicarsi la gara

per l' installazione e l' affitto è stato il raggruppamento temporaneo d' impresa

Italrent srl di Palermo e Promostand srl di Milano (ma con sede anche a

Regalbuto, Enna) che ha presentato un ribasso dello 0,50 per cento pari a

448.107 euro su una base d' asta di 450.359 euro. il raggruppamento di

imprese dovrà garantire la manutenzione per un periodo di dodici mesi. La

struttura è operativa ed è stata già stata utilizzata lo scorso 28 luglio, in

occasione dell' arrivo contemporaneo di due grandi navi da crociera. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Porti: Autorità Palermo lavori protezione darsena s. Erasmo

Appalto di 3 milioni 721 mila euro

(ANSA) - PALERMO, 04 AGO - Appaltati i lavori di protezione e messa in

sicurezza del porticciolo di Sant' Erasmo. L' autorità di sistema portuale d i

Sicilia occidentale (AdSP) ha aggiudicato i lavori all' impresa Zeta srl di

Chioggia (Venezia) per un importo di 3.721.659, con il ribasso del 30,630 per

cento sulla base d' asta di 5.340.000. Tra le dodici offerte pervenute, quella dell'

impresa veneziana è risultata la più bassa. Il cantiere durerà sei mesi. Nell' area

del porticciolo di Sant' Erasmo sono già state effettuate opere di riqualificazione

degli spazi e dei manufatti esistenti, con l' introduzione di nuove pavimentazioni,

il restauro di tre edifici con funzioni diversificate e nuove aree a verde. Adesso,

è arrivato il momento dei lavori di protezione della darsena, che risulta

completamente esposta alle mareggiate che si infrangono sulle strutture

marittime e sulle nuove pavimentazioni, sulle opere a verde, in particolare sulle

nuove strutture realizzate a uso ricreativo pubblico. Il progetto prevede la

realizzazione di una diga antemurale, contenuta nella sagoma nell' impronta della

diga foranea di sopraflutto, e di una diga foranea di sottoflutto; il ripristino delle

aree a verde esistenti realizzate con i lavori di riqualificazione e nuova

pavimentazione fino al Foro Italico. "Questo secondo lotto di lavori del porticciolo segna una fase molto importante -

spiega il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti - Le barriere sommerse che nasceranno nei prossimi mesi

serviranno a proteggere il porticciolo dagli eventi atmosferici avversi. Faranno inoltre da argine ai detriti provenienti

dal fiume Oreto, quando si verificano alcune condizioni di vento. Si completa così - conclude Monti - anche la

pavimentazione nel tratto del Foro Italico". (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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PNRR, ripartiti 7,5 miliardi per le ferrovie regionali, i porti e la riqualificazione delle case
popolari

Per l' ammodernamento e l' efficientamento degli scali portuali sono stanziati

3,4 miliardi di euro La Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie locali

ha dato il via libera ai decreti del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili sulla ripartizione di risorse del Piano Complementare e del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Tra le Regioni vengono ripartite

risorse per oltre 7,5 mil iardi di euro: due mil iardi da destinare al

potenziamento delle linee ferroviarie regionali e all' acquisto di nuovi treni più

moderni e tecnologici, elettrici e a idrogeno (di cui 500 milioni per il rinnovo

del materiale rotabile), 3,4 miliardi per l' ammodernamento e l' efficientamento

dei porti e due miliardi per la riqualificazione delle case popolari. Si tratta - ha

sottolineato il ministro Enrico Giovannini, di «un giorno importante, in cui

ingenti risorse vengono impegnate per migliorare la mobilità e la qualità della

vita delle persone, in particolare dei pendolari, di chi opera nei porti e di chi

necessita di migliori condizioni abitative. Con il PNRR non si finanzia solo l'

a l ta veloci tà o grandi opere infrastrut tural i ,  ma si  potenziano le

interconnessioni ferroviarie per aumentare la qualità dei servizi e la

competitività del Paese nel rispetto dell' ambiente, con un' attenzione particolare al Mezzogiorno, destinatario di

ingenti risorse per tutti gli interventi». Per quanto riguarda i porti, la Conferenza Unificata ha approvato due schemi di

decreto che contengono il programma degli interventi infrastrutturali dei porti e la relativa ripartizione delle risorse.

Previsti nel PNRR (Fondo Complementare), si tratta di un importo complessivo di 2,8 miliardi di euro dal 2021 al 2026

di cui alle Regioni del Sud viene destinato il 43%. Nel dettaglio, il pacchetto di risorse è così ripartito: gli interventi per

lo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici

ammontano a 1,47 miliardi, quelli per l' aumento selettivo della capacità portuale sono pari a 390 milioni, quelli per l'

ultimo/penultimo miglio ferroviario o stradale ammontano a 250 milioni, gli interventi per l' ammodernamento

energetico a 50 milioni. Sono inclusi interventi per la riduzione delle emissioni inquinanti e per la sostenibilità

ambientale come i progetti per l' elettrificazione delle banchine (cold ironing) per i quali è previsto uno stanziamento di

700 milioni. A queste ripartizioni si aggiungono 112 milioni a valere sul Fondo Investimenti per interventi inseriti nell'

allegato 3 del decreto ministeriale 13 agosto 2020 n.353 per i quali lo scorso anno non erano disponibili risorse e che

sono state recuperate nel bilancio del Ministero. Inoltre, altri 41 milioni andranno a finanziare ulteriori interventi nei

porti di Ortona e dello Stretto di Messina, mentre in via prioritaria, a valere sulla prima fonte di finanziamento utile,

verranno finanziati ulteriori interventi nel porto di Ortona e nel porto di Termoli. «L' investimento senza precedenti sui

porti - ha evidenziato Giovannini - sostiene la politica di potenziamento e ammodernamento della portualità nazionale

che il Ministero sta conducendo in stretto raccordo con la Conferenza dei presidenti della Autorità Portuali, alla quale

ho voluto dare un forte impulso con riunioni mensili e la creazione di gruppi di riflessione sulle soluzioni da dare ai

numerosi problemi che hanno per troppo tempo rallentato lo sviluppo del sistema portuale nazionale».

Informare

Focus
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Pnrr, Conferenza Stato-Regioni approva 3,4 miliardi per i porti

7,5 miliardi di risorse, decretate dal ministero dei Trasporti, per banchine, ferrovie e case popolari. Per il mare si
investe su accessibilità, capacità, cold ironing, ultimo miglio, energia e Stretto di Messina

La Conferenza Stato-Regioni ha approvato i decreti del ministero delle

Infrastrutture che ripartiscono i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR) per i trasporti, le ferrovie e i porti. 7,5 miliardi di euro, di

cui 2 miliardi per il potenziamento dei binari regionali e l' acquisto di nuovi treni

(500 mil ioni  per i  rotabi l i ) ;  3,4 mi l iardi  per l '  ef f ic ientamento e l '

ammodernamento dei porti e 2 miliardi per la riqualificazione delle case

popolari. Per i porti le risorse complessive, contenute in due decreti

ministeriali approvati dalla Conferenza, sono pari a 2,8 miliardi da spendere

tra il 2021 e il 2026, di cui il 43 per cento vanno alle regioni del Sud. Sono

così ripartiti: 1,47 miliardi per l' accessibilità marittima e il rafforzamento delle

infrastrutture; 700 milioni per il cold ironing ; 390 milioni per l' aumento della

capacità portuale ; 250 milioni per l' ultimo miglio ferroviario ; 112 milioni

recuperati da fondi non spesi l' anno scorso per mancanza di risorse; 50

milioni per l' ammodernamento energetico ; 41 milioni per i porti di Ortona ,

Termoli e in generale per i collegamenti nello Stretto di Messina. Investimenti

che il ministro delle Infrastrutture, in audizione alle commissioni riunite di

Ambiente e Trasporti della Camera, ritiene senza precedenti. «Non si finanzia solo l' alta velocità o grandi opere

infrastrutturali - ha detto - ma si potenziano le interconnessioni ferroviarie per aumentare la qualità dei servizi e la

competitività del Paese nel rispetto dell' ambiente, con un' attenzione particolare al Mezzogiorno, destinatario di

ingenti risorse per tutti gli interventi». Per quanto riguarda i collegamenti nello Stretto di Messina, Giovannini ha detto

che ci sarà «da un lato la riqualificazione del naviglio per trasbordo ferroviario con 2 nuove navi con l' ibridizzazione di

tutta la flotta con tecnologia cold ironing di ultima generazione ed infrastrutture a terra; rinnovo del materiale rotabile

ferroviario con 12 nuovi treni accoppiabili in configurazione multipla e inserimento di batterie su 16 locomotori che

eliminerebbero la trazione diesel e velocizzerebbero fino a un' ora già dalla prossima estate il trasbordo;

riqualificazione del naviglio veloce passeggeri con l' acquisto di 3 mezzi navali di nuova generazione con la

Propulsione NLG/Elettrica e rinnovo delle flotte navali private; riqualificazione delle stazioni ferroviarie RFI di

Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni; potenziamento e riqualificazione degli approdi e delle stazioni

marittime».

Informazioni Marittime
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Arrivano i nuovi consiglieri dell' Authority dei Trasporti: è l' infornata dei professori

Mauro Pincio

Nove ingressi nell' Advisory board dell' Art. Zaccheo prevede una spesa

massima di altri 60 mila euro in tre anni. Torino - Il limite massimo previsto è di 9

mila euro all' anno di costi "complessivamente". Perchè la delibera di Art, l'

Authority dei Trasporti, concede un rimborso spese a ciascuno dei nuovi

componenti dell' Advisory board che il presidente Nicola Zaccheo ha nominato a

fine luglio. Una spesa "massima annua pari a euro 20.000,00, per un totale

massimo complessivo di euro 60.000,00 nel triennio". Non proprio spiccioli. Ma

all' Art devono aver pensato che ne valesse la pena. I consiglieri del presidente

sono tutti professori: "il Prof. Thanos Pallis , il Prof. Pierluigi Coppola, la

Prof.ssa Greta Tellarini, il Prof. Michele Acciaro , il Prof. Enzo Defilippi, la

Prof.ssa Rosario Macario , il Prof. Luigi dell' Olio, il Prof. Ugo Arrigo , la

Prof.ssa Violeta Roso ". Arrivano dalle migliori università persino europee: da

Atene, Lisbona, AMburgo e persino Goteborg. Ma non basta. La delibera

individua anche due coordinatori (Thallis e Coppola ) a cui viene riconosciuto un

ulteriore contributo: "un compenso annuo lordo di euro 4.000,00, oltre tasse,

imposte e contributi a carico dell' Autorità, per ciascuno dei componenti che

svolge dette funzioni". L' advsory board andava rinnovato e così si è arrivati alla nomina con la delibera che

pubblichiamo L' Art ha già due consiglieri noti con un compenso di 240 mila euro all' anno per un amdnato di sette

anni. Si tratta del professor Francesco Parola , genovese già membro del board portuale di Genova e Savona, e di

Carla Roncallo , ex presidente del porto della Spezia. Al professor Zaccheo, presidente di Art, è riconosciuta la

stessa cifra, 240 mila euro.

Ship Mag
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